
BILANCIO
CONSUNTIVO

2005

Reg. Trib. Roma N° 319/2001 dell’11/7/2001 Poste Italiane S.p.A. Spedizione in A.P. - 70% - D.C.B. PD
Su

pp
le

m
en

to
al

N
°

2
ap

ri
le

/g
iu

gn
o

20
06

di
Pr

ov
id

en
ce



PRESIDENTE
Mario Schiavon

DIRETTORE GENERALE
Fabio Fioretto

CONSIGLIO DI INDIRIZZO GENERALE
Salvatore Borrelli - Segretario
Marisa Fort
Giuseppe Intravaia
Paola Lilliu
Egidio Manzoni
Patrizia Panfili
Gennaro Patrociello
Irmanella Romanel

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Mario Schiavon
Erminia Bari
Clelia Cicchelli
Maria Rosa De Giusti
Adriana Galli
Ernesta Rosa Galli
Loredana Lelli

COLLEGIO DEI SINDACI
Concetta Ferrari - Presidente
Carmela Mignacca
Sergio Ceccotti
Rodolfo Cotichini
Andrea Guandalini
Francesca Nappi
Giovanni Valerio

DIRETTORE RESPONSABILE
Mario Schiavon

REDATTORE CAPO
Marco Bernardini

COMITATO DI REDAZIONE
Marco Bernardini
Fabio Fioretto
Marisa Fort
Ernesta Rosa Galli
Marco Giammetta
Valentina Nanni 
Mario Schiavon     

Finito di stampare nel mese di Agosto 2006
Centro Stampa Monfalcone



Gentile Collega,

come è ormai consueto, nell’ambito della sua attività di comunicazione verso i propri Assicurati,  ENPAPI ha
predisposto la stampa tipografica del bilancio consuntivo relativo all’esercizio 2005, approvato dal Consiglio di
Indirizzo Generale nella riunione del 21 aprile 2006.

Il fascicolo trasmesso è costituito da:

• Relazione del Consiglio di Amministrazione
• Nota Integrativa
• Schemi di bilancio
• Relazione del Collegio dei Sindaci
• Relazione della Reconta Ernst & Young, cui è affidata la revisione e certificazione del bilancio.

* * *

Il bilancio consuntivo rappresenta il compimento dell’attività svolta nel corso del 2005, anno di consolidamen-
to dei risultati raggiunti nei primi tre anni del mandato intrapreso nel 2003.

L’avanzo economico conseguito, pari a € 2.536.234,61, è il migliore dall’insediamento e, in assoluto, dall’istitu-
zione dell’Ente. Ciò, ovviamente, non costituisce un caso, ma è l’esito di un’azione volta a consolidare, di anno
in anno, risultati economici positivi, attraverso l’attuazione di una politica, caratterizzata da economicità, effi-
cienza ed efficacia della gestione, volta ad ottimizzare il servizio nei confronti degli assicurati, a rafforzare il
ruolo dell’Ente di previdenza nell’immaginario della professione infermieristica ed a creare condizioni di mag-
giore visibilità all’interno del mondo della previdenza privata dei liberi professionisti, delle istituzioni politico-
parlamentari, della finanza.

Il contributo di queste variabili ha condotto ENPAPI, nel giro di soli tre esercizi, ad un’evoluzione impensabile,
tenuto conto delle condizioni, soprattutto politiche, nelle quali ha versato nei primi anni della propria gestione.

Il progressivo assestamento che ENPAPI sta vivendo si interseca con il momento particolarmente soddisfacente
per la professione, dopo l’entrata in vigore della legge 1 febbraio 2006, n. 43, che, tra le importanti disposizio-
ni contenute in materia di disposizioni sanitarie infermieristiche, riafferma l’obbligatorietà di iscrizione all’albo
e delega il governo ad istituire i relativi ordini professionali, circostanze, queste, che costituiscono un ulteriore
riconoscimento per gli infermieri italiani.

Le relazioni accompagnatorie hanno l’obiettivo di snodarsi attraverso la gestione del 2005, mettendo in risalto i
risultati conseguiti e le logiche che ne sono state alla base, attraverso un excursus tra le più rilevanti voci di bilan-
cio, che costituiscono la valorizzazione dell’azione politica svolta, senza avere la pretesa di tracciare un bilan-
cio esaustivo di tutto il mandato, che vede ancora un anno di impegni e  di esperienze di crescita, ma di con-
tro, evidenziando i dati oggettivi che hanno, nel tempo, trasformato questo Ente in un’entità profondamente rin-
novata.

Sempre di più, ogni giorno, ENPAPI assume un’importanza crescente: lo testimoniano il mutato atteggiamento
dei professionisti, incontrati, via via, sul territorio; lo testimoniano le richieste di tutela, avanzate anche dai set-
tori della categoria infermieristica che non esercitano la libera professione; lo testimoniano l’attenzione che il
mondo politico ci riserva.

Il Presidente
Mario Schiavon
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Colleghi del Consiglio di Indirizzo Generale,

il bilancio consuntivo, che il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione, rappresenta il
compimento dell’attività svolta nel corso del 2005, anno di consolidamento dei risultati raggiunti nei primi due
anni del mandato che ci vede, tutti insieme, amministrare questo Ente fin dal 2003.

L’avanzo economico conseguito, pari a € 2.536.234,61, è il migliore dal nostro insediamento e, in assoluto, dal-
l’istituzione dell’Ente. Ciò, ovviamente, non costituisce un caso, ma è l’esito di un’azione volta a consolidare, di
anno in anno, risultati economici positivi, attraverso l’attuazione di una politica, caratterizzata da economicità,
efficienza ed efficacia della gestione, volta a:

• ottimizzare il servizio nei confronti degli assicurati;
• rafforzare il ruolo dell’Ente di previdenza nell’immaginario della professione infermieristica;
• creare condizioni di maggiore visibilità all’interno del mondo della previdenza privata dei liberi professioni-
sti, delle istituzioni politico – parlamentari, della finanza.

Il contributo di queste variabili ha condotto ENPAPI, nel giro di soli tre esercizi, ad un’evoluzione impensabile,
tenuto conto delle condizioni, soprattutto politiche, nelle quali ha versato nei primi anni della propria gestione.

Il progressivo assestamento che ENPAPI sta vivendo si interseca con il momento particolarmente soddisfacente
per la professione, dopo l’entrata in vigore della legge 1 febbraio 2006, n. 43, che, tra le importanti disposizio-
ni contenute in materia di professioni sanitarie infermieristiche, riafferma l'obbligatorietà di iscrizione all'albo e
delega il governo ad istituire i relativi ordini professionali, circostanze, queste, che costituiscono un ulteriore
riconoscimento per gli infermieri italiani.

Obiettivo di questa relazione è quello di snodarsi attraverso la gestione del 2005, mettendo in risalto i risultati
conseguiti e le logiche che ne sono state alla base, attraverso un excursus tra le più rilevanti voci del bilancio,
che costituiscono la valorizzazione dell'azione politica svolta.

Lungi dal tracciare un bilancio esaustivo del mandato, che vede ancora un anno di impegni e di esperienze di
crescita, si vogliono, di contro, evidenziare i dati oggettivi che hanno, nel tempo, trasformato questo Ente in
un'entità profondamente rinnovata.
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IL PATRIMONIO DELL’ENTE

1. IMMOBILIARE

Il 2005 ha visto concretizzarsi, per la prima volta, l’iniziativa dell’Ente, adottata nel 2003, di acquisi-
re unità immobiliari da destinare alla locazione di sedi dei Collegi Provinciali IPASVI, al fine di realiz-
zare un contributo importante al processo di coinvolgimento di questi ultimi alla vita ed all’attività isti-
tuzionale dell’Ente. Sono stati acquistati, rispettivamente il 31 gennaio ed il 27 dicembre 2005, due appar-
tamenti nelle città di Trieste e Pescara, che sono stati locati, successivamente, a decorrere dal 1 febbraio e dal
1 gennaio 2006. 
I criteri di selezione degli immobili acquisiti sono stati improntati, dal Nucleo di valutazione per l’acquisizio-
ne di unità immobiliari, Organismo interno deputato al monitoraggio della gestione immobiliare, nel rispet-
to delle linee guida definite dal Consiglio di Indirizzo Generale, con la finalità di:

• salvaguardare il principio di redditività, alla base di tutta l’attività di impiego delle risorse finanzia-
rie svolta, attraverso la determinazione di un canone di locazione non inferiore al 4,5% ma che, nella
realtà operativa, si è attestato nell’intorno del 5%;
• preservare l’esigenza di scegliere beni ubicati in capoluoghi di provincia, siti in zone centrali e,
comunque, di prestigio.

Tale ultima circostanza ha, ad esempio, condotto a sostenere spese di ristrutturazione per l’unità sita
in Trieste, che hanno avuto lo scopo di incrementarne il valore ed assicurare, in questo modo, una
maggiore redditività. Con la stessa logica, il Nucleo ha respinto una richiesta di acquisto, pervenu-
ta da parte di un Collegio Provinciale, riferita ad un’unità priva dei requisiti richiesti dalla delibera-
zione di indirizzo.  Attualmente il patrimonio immobiliare si avvicina agli ottocentomila Euro, men-
tre sono in corso contatti informali con altri Collegi, che saranno intensificati, una volta che saran-
no insediati i loro rinnovati Organi direttivi.

DESCRIZIONE

TRIESTE - VIA ROMA N° 17

PESCARA – VIA PINDARO N° 14

TOTALE

293.479,43

505.010,24

798.489,67

15.540,00

25.212,00

VALORE CANONE DI LOCAZIONE
ANNUO (decorrenza 2006)

TABELLA 1 – PATRIMONIO IMMOBILIARE DELL’ENTE

2. MOBILIARE

La crescita del patrimonio mobiliare dell’Ente ha proseguito, nel 2005, il proprio andamento positivo
che ha visto il suo ammontare, in tre anni, quasi raddoppiato.
L’attuale portafoglio finanziario consta di:

• due macro – componenti, core e satellite, che pesano, rispettivamente, il 85,65% ed il 14,35%;
• sette classi di attività:
‹ gestioni patrimoniali a rendimento assoluto;
‹ fondi obbligazionari a rendimento assoluto;
‹ fondi di fondi hedge;
‹ fondi obbligazionari Paesi Emergenti;
‹ fondi azionari convergenza;
‹ fondi di obbligazioni convertibili;
‹ fondi azionari Giappone
• quindici controparti, tra case di investimento e società di gestione del risparmio;
• venti tipologie di strumenti finanziari;

Nel corso del 2005 sono stati effettuati investimenti per € 34.700,00 e disinvestimenti, per presa di
beneficio, rimborsi e/o smobilizzi parziali, per € 17.800,00. L’attuale ammontare del patrimonio supe-
ra gli ottantaquattro milioni di Euro e presenta, dal 2003, il seguente andamento:
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Il dato evidenzia un tasso di crescita, rispetto al 2002, anno di insediamento, pari ad 1,7, che ovvia-
mente, si incrementa esponenzialmente, se confrontato con il 1999, anno nel quale è stata intrapre-
sa, dall’Ente, l’attività di impiego delle risorse finanziarie.

Attraverso l’attività del Comitato Investimenti, Organismo istituito dal Consiglio di Indirizzo Generale
nella riunione del 4 settembre 2003, è stato possibile, altresì, provvedere all’esigenza di assicurare la
gestione ed il monitoraggio del patrimonio dell’Ente, nonché di raccordare le diverse funzioni svolte
dal Consiglio di Indirizzo Generale, dal Consiglio di Amministrazione e dalla struttura interna opera-
tiva, con il concorso dell’advisor Prometeia.
Nel corso del 2005, il Comitato si è riunito per tredici sedute, durante le quali ha:

• esaminato, nell’ambito della funzione di monitoraggio del portafoglio, i reports mensili, trimestrali,
semestrali, annuali;
• valutato nuove opportunità di investimento e di disinvestimento, in funzione delle disponibilità rin-
venienti dal gettito della contribuzione dovuta e dalla necessità di tenere conto della dinamicità nella
gestione tattica del portafoglio “Satellite”, che ha condotto ad operazioni finalizzate a conseguire i
guadagni ottenuti e contenere il rischio complessivo di portafoglio;
• svolto gli incontri, previsti dal Regolamento per la gestione del patrimonio, con i soggetti cui è stato
conferito mandato di gestione;

3. PATRIMONIO NETTO

IL FONDO PER LE SPESE DI GESTIONE E PER LA SOLIDARIETÀ

Più di ogni altra, questa voce sintetizza il risultato della gestione. Il suo incremento, infatti, evidenzia l’avanzo
conseguito nell’esercizio che, come già premesso, si delinea, nel 2005, come il migliore dall’ istituzione
dell’Ente evidenziando, altresi, un incremento globale, a partire dal 2003, di oltre sei milioni e mezzo di Euro.

FIGURA 1 - EVOLUZIONE DEL PATRIMONIO INVESTITO (AL NETTO DELLE PLUSVALENZE) 2003/2005

FIGURA 2 - EVOLUZIONE DEL PATRIMONIO (AL LORDO DELLE PLUSVALENZE) 1999/2005
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LE PRESTAZIONI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI

Le voci relative alle prestazioni realizzano lo scopo primario per il quale l’Ente è stato istituito:

• con le prestazioni di vecchiaia, invalidità, inabilità, superstiti, viene assolto il diritto sancito, in favore di tutti
i cittadini, dal secondo comma dell’articolo 38 della Costituzione della Repubblica Italiana;

IL FONDO PER L’EROGAZIONE DELL’INDENNITÀ DI MATERNITÀ

L’importo iscritto in bilancio per il 2005 si presenta sostanzialmente in linea con quello del 2004
(variazione -0,35%), evidenziando la correttezza delle valutazioni economico – finanziarie, elaborate
in sede di riduzione del contributo di maternità, con decorrenza 1 gennaio 2003, da € 51,64 a € 37 e
finalizzate ad ottenere la riduzione dei relativi oneri, così come prevista dal decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151.
Tale riduzione ha consentito, altresì, di realizzare, per gli assicurati, un reale vantaggio, che si è con-
cretizzato in un minore esborso finanziario annuo.

FIGURA 3 - EVOLUZIONE DEL FONDO PER LE SPESE DI GESTIONE E PER LA SOLIDARIETA’
(AL LORDO DEGLI AVANZI/DISAVANZI DI GESTIONE) 1998/2005

FIGURA 4 - EVOLUZIONE DEL FONDO PER L’EROGAZIONE DELL’INDENNITA’ DI MATERNITA’ 1999/2005
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• con l’indennità di maternità, si realizza un’importante tutela nei confronti delle libere professioniste
assicurate, che pongano in essere la volontà di mettere al mondo un figlio, attraverso la corresponsio-
ne di un importo sostitutivo del reddito professionale, per il periodo di copertura previsto dalla legge;
• con gli interventi assistenziali si concretizza il ruolo solidaristico svolto dall’Ente nei confronti dei
propri iscritti.

ENPAPI attribuisce grande importanza a quest’ultima funzione. Nel corso del 2005 sono state erogate quat-
tro indennità di malattia, tre indennità per stato di bisogno, tre contributi per spese funebri, mentre ulterio-
ri nove indennità di malattia ricadono nel costo di competenza per l’esercizio in chiusura, a testimonianza
che gli assicurati, dopo un primo periodo nel quale è stato necessario, da parte loro, maturare la consape-
volezza di questo nuovo servizio, hanno accolto l’opportunità con grande favore.
ENPAPI, come si darà conto nella parte dedicata alla prospettive della gestione, conta di implementare ulte-
riormente la gamma di interventi, ponendosi come punto di riferimento, al momento per i liberi professio-
nisti, in tal senso.

L’ATTIVITÀ DEGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

Anche per il 2005 l’attività degli Organi è proseguita con particolare impegno e dedizione alla ricerca di nuove
opportunità di sviluppo dell’Ente e di servizio in favore degli iscritti.

a) IL CONSIGLIO DI INDIRIZZO GENERALE

L’organo politico – strategico dell’Ente ha adottato, nel corso del 2005 ed attraverso sette sedute, importanti
deliberazioni:

• Determinazione dei criteri generali di investimento, confermando il modello core – satellite, già delineato
nell’anno precedente;
• Approvazione del bilancio consuntivo, di previsione e dei relativi assestamenti, predisposti dal Consiglio di
Amministrazione;
• Istituzione della Commissione di Studio per l’istituzione di un Organismo finalizzato a diffondere, nella cate-
goria, la cultura previdenziale e libero – professionale;
• Approvazione del Regolamento per il riscatto dei periodi di studio per il conseguimento del titolo professio-
nale, predisposto dal Consiglio di Amministrazione;
• Approvazione delle modifiche allo Statuto, predisposte dal Consiglio di Amministrazione, che si sono sostan-
ziate in:
‹ riduzione del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione da sette a cinque;
‹ estensione del numero di mandati consecutivi nei quali è possibile candidarsi ed essere eletti da due a tre;
‹ designazione dei rappresentanti dei Ministeri vigilanti tra i funzionari delle rispettive Amministrazioni di
appartenenza;
‹ attribuzione della Presidenza del Collegio dei Sindaci ad uno dei componenti designati in rappresentanza dei
Ministeri vigilanti;
• Approvazione delle modifiche al Regolamento Elettorale, predisposte dal Consiglio di Amministrazione, che
si sono sostanziate in:
‹ impossibilità di candidarsi ed essere eletti dopo tre mandati consecutivi;
‹ modifica del numero delle preferenze che possono essere espresse dai delegati per l’elezione dei componen-
ti il Consiglio di Amministrazione;
• Approvazione delle modifiche al Regolamento di Previdenza, predisposte dal Consiglio di Amministrazione,
che si sono sostanziate in:
‹ modifica della procedura di cancellazione dall’Ente;
‹ obbligo di versamento del contributo integrativo per, coloro che, compiuti i sessantacinque anni di età, abbia-
no esercitato la facoltà di non iscrizione all’Ente, proseguendo, altresì, l’esercizio dell’attività professionale;
• Modifica del Regolamento per la gestione economico – finanziaria del patrimonio, predisposta dal Consiglio
di Amministrazione, in ottemperanza alle indicazioni pervenute dai Ministeri vigilanti, consistenti nella miglio-
re specificazione che alcuni strumenti finanziari possono essere “volti esclusivamente alla copertura o alla
gestione del rischio di investimento o di tasso di cambio”;
• Approvazione del Regolamento per l’erogazione di borse di studio agli iscritti ed ai loro figli, predisposto dal
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Consiglio di Amministrazione;
• Costituzione del Centro Studi ENPAPI, con l’obiettivo di svolgere gli approfondimenti e di porre in essere le atti-
vità necessarie ad assicurare l’espansione e l’affermazione della cultura previdenziale e libero – professionale.

b) IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

L’organo di gestione dell’Ente, nelle sue dodici riunioni annuali, si è determinato in ambiti di particolare rile-
vanza, quali:

• Attività correlate alla costituzione di una società di servizi informatici, gestita congiuntamente a due degli Enti
istituiti ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 (in particolare, l’Ente di Previdenza dei Periti
Industriali e dei Periti Industriali Laureati e l’Ente di Previdenza e Assistenza Pluricategoriale);
• Partecipazione al XIV Congresso della Federazione Nazionale dei Collegi IPASVI;
• Ratifica delle determinazioni adottate dal Comitato Investimenti;
• Predisposizione del bilancio consuntivo, del bilancio di previsione e dei relativi assestamenti;
• Predisposizione delle modifiche a Statuto, Regolamento Elettorale, Regolamento di Previdenza;
• Predisposizione del Regolamento per il riscatto dei periodi di studio per il conseguimento del titolo profes-
sionale;
• Predisposizione del Regolamento per l’erogazione di borse di studio agli iscritti ed ai loro figli;
• Predisposizione delle modifiche al Regolamento per l’erogazione degli interventi assistenziali per stato di
bisogno, stato di malattia, contributo spese funebri;
• Predisposizione della modifica del Regolamento per la gestione economico – finanziaria del patrimonio;
•Acquisto dell’unità immobiliare sita in Pescara, da destinare alla locazione della sede del Collegio Provinciale
IPASVI;
• Istituzione dell’Ufficio Stampa di Presidenza, con il compito di sviluppare articoli e spunti giornalistici per la
rivista dell’Ente, creare canali di comunicazioni con i media, sviluppare relazioni con il mondo politico e rela-
tiva nomina dell’Addetto Stampa nella persona del dott. Marco Bernardini;
• Proposizione, al Consiglio di Indirizzo Generale, dell’istituzione di un Centro Studi;

c) LE COMMISSIONI DI STUDIO, I COMITATI, I GRUPPI DI LAVORO

Non deve essere sottovalutata, inoltre, l’attività svolta dai componenti gli Organi di amministrazione in seno a
Commissioni di studio, Comitati o Gruppi di lavoro, dedicati all’approfondimento di particolari tematiche:

• La citata Commissione di Studio per l’istituzione di un Organismo finalizzato a diffondere, nella categoria,
la cultura previdenziale e libero – professionale, di studio che, formata dal Presidente dell’Ente, dal Segretario
del Consiglio di Indirizzo Generale, nonché da quattro componenti esterni all’Ente, appartenenti al mondo
della libera professione infermieristica, ha svolto, in quattro riunioni, importanti approfondimenti in tal senso;
• Il richiamato Comitato Investimenti, la cui attività è stata già descritta diffusamente;
• Il Nucleo di valutazione per l’acquisizione delle unità immobiliari che, riunitosi per quattro volte, presso la
sede dell’Ente, piuttosto che nelle possibili sedi di acquisizione, ha svolto gli approfondimenti necessari per sot-
toporre al Consiglio di Amministrazione le proposte di acquisto, o meno;
• La Commissione per i rapporti con le Organizzazioni Sindacali che, nel breve giro di due riunioni, ha con-
cluso la trattativa per il contratto di secondo livello, comprensivo dei criteri e delle modalità per l’erogazione
del Premio Aziendale di Risultato;
• Il Comitato di Redazione della nuova rivista “Providence”, di cui si parlerà, ampiamente, più avan-
ti, nelle sue dieci sedute, ha definito l’impostazione della nuova rivista ed alimentato, di numero in
numero, il suo contenuto.

d) IL PRESIDENTE

La funzione di rappresentanza esterna e di impulso all’attività costituiscono gli ambiti più rilevanti della mas-
sima carica dell’Ente. Nel corso del 2005, il Presidente ha svolto la propria attività istituzionale per centottan-
tasette giorni, partecipando attivamente alla vita dell’Ente e intessendo la rete di importanti relazioni che hanno
contribuito a dotare ENPAPI della visibilità di cui, negli ultimi mesi e nelle più diverse sedi, si è dato conto più
volte. A questo riguardo giova distinguere tutte le sfere di azione alle quali si è dedicato:
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• Adepp:
i. Attività dell’Assemblea, riunitasi, nel 2005, per undici sedute. Da segnalare, come tratti salienti dell’azione
politica, l’approfondimento sulle ipotesi di attuazione delle previsioni contenute nella legge 23 agosto 2004,
n. 243, dedicate all’ampliamento delle funzioni degli Enti di previdenza dei liberi professionisti verso la tutela
pensionistica complementare e l’assistenza sanitaria integrativa;
ii. Incontri e riunioni svolti in ambito ristretto, tra gli Enti istituiti ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103, con riferimento allo sviluppo di ipotesi di soluzioni normative comuni per la risoluzione delle criticità
proprie del sistema contributivo, nonché per avviare un’operazione, di cui si darà conto oltre, finalizzata a met-
tere in comune risorse per la gestione condivisa dei servizi informatici, concretizzatasi all’inizio del 2006;
iii. Seminari finanziari, organizzati da case di investimento, al fine di promuovere l’aggiornamento, presso i
massimi rappresentanti degli Enti, sull’andamento dei mercati finanziari, circostanza particolarmente condizio-
nante delle scelte di investimento;
iv. Convegni e congressi, organizzati da Enti previdenziali privati e istituzioni, con lo scopo di approfon-
dire le problematiche degli Enti di previdenza, con riferimento ai temi della sostenibilità e dell’adeguatez-
za delle prestazioni.

• Professione infermieristica:
i. Sono proseguiti gli incontri con gli iscritti, organizzati dai Collegi provinciali IPASVI, che hanno condotto il
Presidente ed il Direttore Generale dell’Ente ad essere presenti, nel solo 2005, presso diciassette province, di
cui dieci del Nord, sei del Sud, una del Centro. Tali iniziative, nel loro complesso, fin dalla loro attivazione, nel
2003, hanno accompagnato il processo evolutivo che ha radicalmente mutato la percezione dell’Ente da parte
degli assicurati e, per estensione, della categoria;
ii. L’anno 2005 è iniziato con la partecipazione del Presidente della Federazione Nazionale dei Collegi IPASVI,
sig.ra Annalisa Silvestro, ai lavori del Consiglio di Amministrazione, nel corso dei quali è stato rappresentato lo
stato dell’arte dello sviluppo dell’Ente.
iii. La presenza al XIV Congresso della Federazione Nazionale dei Collegi IPASVI, tenutosi a Roma nei giorni
20, 21 e 22 ottobre 2005, ha rappresentato un momento particolarmente importante per la vita dell’Ente. La
scelta di operare un confronto dei temi e dei valori della professione in Europa si è dimostrata particolarmen-
te riuscita, non senza mettere in risalto che la realtà italiana, spesso non apprezzata, si rivela, allo stato dei fatti,
migliore di tante altre. La tavola rotonda che ha concluso i lavori congressuali ha, inoltre, centrato in pieno il
tema del considerevole processo evolutivo che la professione ha vissuto in questi ultimi anni, individuandone
gli ulteriori profili di trasformazione positiva. Lo Spazio “espositivo” messo a disposizione e realizzato con il
contributo dei professionisti che hanno ideato la nuova immagine dell’Ente, grazie alla sua particolare collo-
cazione, non solo separata fisicamente da tutto il resto dell’area degli stands, ma anche in prossimità dell’in-
gresso principale all’area congressuale, è andato ben al di là del suo scopo iniziale, evolvendosi, in qualcosa
di molto più importante: un’area di accoglienza, ospitalità, all’interno della quale è stato possibile ricevere gli
iscritti, al fine di rispondere ai loro quesiti e ad esaminare direttamente in loco, se del caso, la loro posizione
contributiva; ospitare i componenti il Comitato Centrale per uno vicendevole saluto, accogliere gli amici
Presidenti dei Collegi provinciali IPASVI, assistere, grazie alla balconata riservata, ai lavori del Congresso. La
partecipazione alla sessione plenaria, per la prima volta dall’istituzione dell’Ente, dedicata ai temi della libera
professione ed alla previdenza degli infermieri, ha qualificato ulteriormente il rapporto tra i due Enti rappresen-
tativi della categoria infermieristica, quello  professionale e quello economico, consentendo di agevolare la dif-
fusione della conoscenza sul fondamentale ruolo svolto da ENPAPI, sia per consentire la creazione di forme
di risparmio previdenziale, che si auspica possano, presto, essere estese a tutti i professionisti, a prescindere
dalla modalità e dalla forma con le quali esercitano l’attività, sia per realizzare il principio di solidarietà infra-
categoriale, presupposto dell’attività dell’Ente, sia per sottolineare il rinnovato orientamento al servizio che
anima le determinazioni adottate, alcune delle quali, come i servizi aggiuntivi, si rivolgono a tutta la categoria.

• Rapporti con Enti vigilanti e con il mondo politico – parlamentare:
i. Nel corso del 2005, in particolare, si è rafforzato il rapporto di collaborazione, divenuto particolarmente vir-
tuoso, con gli Enti vigilanti, soprattutto con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nonché con gli
Organismi che, indirettamente, rispetto alla previsione dell’articolo 3 del decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, esercitano una funzione di controllo sull’attività degli Enti gestori di forme di previdenza e assistenza.
Particolare attenzione è stata rivolta allo sviluppo di relazioni con il Sottosegretario al Welfare ed il Presidente
della Commissione parlamentare di controllo sull'attività degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza



13

e assistenza sociale;
ii. È stato attivato, inoltre, un canale con esponenti del Parlamento, in chiave bipartisan, come è proprio del
ruolo istituzionale, grazie, anche, all’opera dell’Addetto Stampa di Presidenza, finalizzato a promuovere l’Ente
nel suo complesso, attraverso la diffusione del suo ruolo e della sua funzione istituzionale, nonché a canaliz-
zare alcune istanze, finalizzate a sostenerne lo sviluppo. Sono stati promossi o già svolti numerosissimi incon-
tri con parlamentari, di Camera e Senato, sia di maggioranza sia di opposizione.

e) IL COLLEGIO DEI SINDACI

Ha svolto la sua fondamentale funzione di vigilanza sull’andamento economico – finanziario dell’Ente, di con-
trollo contabile e sull’osservanza dello Statuto, sia attraverso la costante ed attenta presenza alle riunioni degli
Organi di amministrazione, sia tramite l’attività che gli è propria, realizzata con otto sedute nel corso dell’an-
no, nel corso delle quali ha proceduto, tra l’altro, ad effettuare le verifiche di cassa, ad esprimere pareri sul
bilancio consuntivo, sul bilancio di previsione ed i relativi assestamenti, ad esperire controlli a campione.

LA GESTIONE DEL PERSONALE

La struttura organizzativa costituisce il polmone, attraverso il quale le determinazioni adottate dagli Organi
dell’Ente trovano la propria attuazione, sotto il coordinamento del Direttore Generale, dott. Fabio Fioretto, che,
ormai, da più di cinque anni svolge la sua opera, con un rapporto di collaborazione che, proprio dal 1 genna-
io 2005, è stato rinnovato e reso più coerente con l’elevato profilo professionale del ruolo. Anche per il 2005
la politica del personale è stata improntata, seguendo l’orientamento impresso fin dal 2003, alla valorizzazio-
ne delle risorse umane, all’identificazione di percorsi di carriera, all’assestamento dell’assetto organizzativo.  In
tale chiave, con apposite Disposizioni Organizzative, decorrenti dal 1 maggio e 1 luglio 2005, è stato definito
il nuovo organigramma, risultato di elaborazioni ed approfondimenti che, negli ultimi anni, hanno condotto
ad un progressivo adeguamento alla mutata realtà dell’Ente. Sono stati istituiti, in posizione di staff del Direttore
Generale, l’Ufficio Patrimonio, gli Uffici di Diretta Collaborazione, mentre è stata ampliata e ridefinita la fun-
zione dell’Ufficio Affari Legali, attribuendogli le funzioni di Segretariato degli Organi Collegiali e di monitorag-
gio dei Servizi agli iscritti.

FIGURA 5 - ORGANIGRAMMA DELL’ENTE
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Sono stati adottati provvedimenti di passaggio di area e/o livello, in favore di sette dipendenti, prevedendo, inol-
tre, per tre di essi, l’attribuzione di funzioni di Capo Servizio Prestazioni, capo Servizio Amministrazione,
Responsabile degli Uffici di Diretta Collaborazione. ll progetto di formazione ha previsto, oltre ai consueti
seminari dedicati all’approfondimento di specifici temi, correlati allo sviluppo di competenze nell’ambito
delle specifiche attività svolte, alcune giornate d’aula dedicate all’organizzazione, alla comunicazione, in
chiave con i rapporti con gli assicurati, al lavoro in gruppo. Il Premio Aziendale di Risultato è stato correlato
alla realizzazione di una rete intranet aziendale, con la finalità di agevolare la comunicazione, all’interno
dell’Ente, a diversi livelli, partendo dalla considerazione che un efficace modello organizzativo non può pre-
scindere dall’esistenza di processi di comunicazione, verticali ed orizzontali, attraverso cui diffondere tutte le
informazioni necessarie. Per quanto riguarda le modalità di erogazione del premio, l’accordo ha previsto il
mantenimento delle stesse percentuali previste per il 2004, nonché la distinzione tra variabile soggettiva e varia-
bile oggettivva, con l’impegno, da parte dell’Ente, di tenere conto che la valutazione espressa nell’anno prece-
dente era riferibile ad una prima applicazione dell’istituto. La valutazione soggettiva ha evidenziato un note-
vole miglioramento dei risultati conseguiti, con una media superiore al ventotto percento. L’accordo di secon-
do livello, intervenuto, anch’esso, dopo il rinnovo del CCNL del personale degli Enti aderenti all’Adepp, ha
previsto, come unica modifica, rispetto al precedente, l’incremento a € 11, del buono pasto, riconosciuto per
ogni giorno di presenza, con decorrenza dal 1 ottobre 2005.

I RAPPORTI CON GLI ISCRITTI

Nel corso del 2005 sono stati attuati gli obiettivi di ulteriore consolidamento del rapporto con gli assi-
curati. I progetti che si sono concretizzati ed ancora attivi sono i seguenti:

• La Carta di Credito, realizzata in collaborazione con l’istituto bancario cassiere Banca Popolare di Sondrio e con
la società Servizi Interbancari. Dotata di due plafond distinti e completamente gratuita, consente, oltre all’acqui-
sto di beni e servizi tramite il circuito VISA, al pari di qualsiasi altra carta di credito, il versamento via internet, tra-
mite l’apposita area riservata, attivata all’interno del sito web istituzionale dell’Ente, dei contributi previdenziali. Il
particolare valore aggiunto di questa iniziativa risiede nella possibilità di versare i contributi rateizzati, usufruendo
di un’opzione che consente il rimborso, tramite addebito sul conto corrente bancario, in rate mensili. È stata
aggiunta, recentemente, una terza linea di credito, che consente la trasformazione in contanti, in parte o per inte-
ro, del plafond assegnato, con accredito diretto, sul proprio conto corrente, entro pochi giorni dalla richiesta.
• Le convenzioni stipulate con aziende operanti in diversi settori, a sostegno dello svolgimento dell’attività libero
– professionale: trasporti (acquisto e noleggio auto e ciclomotori), telefonia fissa e mobile, prodotti medicali, acqui-
sto hardware, risparmio, tempo libero, credito, assicurazione. Tutte queste opportunità sono disponibili anche in
favore degli iscritti ai Collegi provinciali IPASVI, a prescindere dalla circostanza che siano liberi professionisti e,
quindi, iscritti ad ENPAPI.
• La raccolta informativa (Kit), all’interno del quale ciascun iscritto trova Statuto, Regolamento di Previdenza,
Regolamento Elettorale; Guida per gli iscritti (vademecum); Tariffario professionale (pubblicato in sinergia con la
Federazione Nazionale dei Collegi IPASVI); brochure “Il punto fermo” (con la descrizione sintetica di tutte le con-
venzioni ed opportunità, poste a disposizione degli assicurati); brochure illustrativa del servizio di Carta di Credito.
• Il proseguimento del servizio esterno di call center, che consente l’accesso al servizio di assistenza telefonica
agli iscritti per dodici ore al giorno, dal lunedì al venerdì.
• I servizi interattivi, utilizzabili attraverso apposita area riservata, attivata sul sito web istituzionale dell’Ente
www.enpapi.it, che consentono a ciascun iscritto di:
‹ accedere alla propria posizione contributiva, consultando on line l’estratto conto, l’elenco dei versamenti effet-
tuati, il riepilogo dei redditi dichiarati, il montante contributivo maturato;
‹ effettuare il versamento della contribuzione annua dovuta, tramite la carta di credito ENPAPI;
‹ effettuare la dichiarazione dei redditi e dei volumi di affari.
• La tessera personalizzata, inoltrata a tutti gli attivi, che funge da identificativo personale e rafforza il senso di
appartenenza all’Ente. 

Durante il 2005 si è concretizzata l’apertura della terza finestra di adesione al provvedimento di sanatoria contri-
butiva, necessaria, dopo aver rilevato l’esigenza di pervenire ad una riapertura dei termini, con l’applicazione delle
stesse modalità previste dalla prima deliberazione, quella, cioè adottata dalla Giunta Esecutiva (preceden-
te denominazione del Consiglio di Amministrazione) nella riunione del 20 gennaio 2001.
L’importo versato a titolo di contributi, sanzioni e somme aggiuntive per effetto dell’adesione comples-
siva alle tre finestre di adesione al provvedimento, il 2003, il 2004 ed il 2005, è pari a complessivi
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€ 9.248.544,08, corrispondenti ad un numero totale di domande pari a 5.513.
È stata avviata, infine, una procedura di analisi approfondita di tutte le posizioni contributive, prope-
deutica all’invio, a tutti gli assicurati, iscritti e silenti, dell’estratto conto contributivo, che avviene pro-
prio in corrispondenza con la predisposizione di questo bilancio consuntivo. Una particolare attenzio-
ne viene riservata a coloro che si trovano, tuttora, in uno stato di inadempienza, al fine di operare una
stratificazione per classi di merito di credito ed avviare, conseguentemente, l’azione di recupero dei
crediti contributivi, attraverso modalità che condurranno, progressivamente, all’applicazione di stru-
menti di incasso con titoli di esecutività crescenti.

LA NUOVA RIVISTA DELL’ENTE

Il progressivo consolidamento dell’Ente ha posto le condizioni per creare alcuni strumenti che veico-
lassero all’esterno alcuni messaggi, correlati:

i. al cambiamento vissuto negli ultimi tre anni;
ii. alla diffusione, tra i professionisti, di una maggiore consapevolezza della necessità di attuare un pro-
getto previdenziale ad ampio respiro;

L’ulteriore necessità di creare contatti con il mondo politico e delle istituzioni, al fine di concretizza-
re condizioni generali di migliore visibilità per l’Ente, ha indotto il Consiglio di Amministrazione a due
importanti determinazioni: 
La nascita della nuova rivista trimestrale “Providence”, che ha lo scopo di presentare articoli informa-
tivi in favore degli associati, insieme ad approfondimenti su temi che hanno attinenza con il benesse-
re della persona, in linea con lo spirito che anima l’esercizio della professione infermieristica, acco-
gliendo, inoltre, contributi di esponenti del mondo della previdenza, della finanza, delle istituzioni. Il
tutto con una immagine accattivante ed innovativa rispetto allo standard del comparto. 
Nei suoi primi quattro numeri, la rivista ha accolto anche contributi, provenienti dal mondo politico e
della categoria infermieristica, dedicati all’approfondimento dei temi propri della previdenza e delle
professioni.

FIGURA 6 - LA RIVISTA DI ENPAPI “PROVIDENCE”
I NUMERI USCITI NEL 2005

LA CONTRIBUZIONE

La lettura politica dei dati relativo alle iscrizioni, le cancellazioni, l’accertamento ed il versamento
dei contributi, desumibili dal bilancio consuntivo 2005, mettono in evidenza, una volta di più, la
bontà dell’azione svolta per recuperare la fiducia e la credibilità degli iscritti e, più in generale, della
categoria.
Gli elementi che emergono più chiaramente sono:

• il costante afflusso di domande di iscrizione, che consente di mantenere adeguato il tasso di cre-
scita degli attivi, come evidenziato di seguito;
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• l’incremento dei redditi e dei volumi di affari medi, che evidenziano, a dispetto di alcune inter-
pretazioni distorte ma, purtroppo, diffuse, una crescita della libera professione infermieristica; 

FIGURA 7 - ANDAMENTO DEGLI ATTIVI 1998/2005

FIGURA 8 - ANDAMENTO DEI DICHIARANTI PER ANNO 1996/2005

• l’incremento del numero dei dichiaranti, che presenta un tasso di crescita superiore a quello degli
attivi di cinque punti percentuali;
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• l’aumento dei versamenti pervenuti, a titolo di contribuzione obbligatoria soggettiva, integrativa, di
maternità

• la diminuzione del numero dei soggetti che presentano domanda di cancellazione dall’Ente dopo
un anno

FIGURA 9 - ANDAMENTO DEI REDDITI E DEI VOLUMI DI AFFARI MEDI 1996/2005

FIGURA 10 - VERSAMENTI DELLA CONTRIBUZIONE OBBLIGATORIA 1999/2005 (DATI SIPA)
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FIGURA 11 - NUMEROSITA’ DEI PROVVEDIMENTI DI CANCELLAZIONE RIFERITI AD ISCRITTI
CON UN ANNO DI ANZIANITA’ CONTRIBUTIVA 1996/2005

TABELLA 2 - ANDAMENTO DEI RENDIMENTI DERIVANTI DALL’IMPIEGO DELLE RISORSE FINANZIARIE 2003/2005

FIGURA 12 - CONFRONTO RENDIMENTI/MEDIA MOBILE QUINQUENNALE DEL PIL NOMINALE 2003/2005

RENDIMENTO CONSEGUITO

RENDIMENTO TARGET

DIFFERENZA

1,78%

4,16%

-2,38%

4,46%

3,93%

+0,53%

6,22%

4,06%

+2,16%

2003 2004 2005

I RENDIMENTI DELLA GESTIONE FINANZIARIA

Occorre sottolineare, ancora una volta per questo secondo anno di applicazione, l’evidente bontà
della scelta operata quando, tre anni fa, è stata rivista, con il concorso dell’ advisor Prometeia, l’archi-
tettura di portafoglio, al fine di definire nuovi criteri generali di investimento. La memoria di tutti corre
a quel periodo, contrassegnato, da un lato da una grandissima volatilità dei mercati (dovuta, anche ai
traumatici eventi internazionali) dall’altro, sul fronte interno dell’Ente, da un altrettanto rilevante stato
di emotività, che caratterizzava l’attività degli Organi di amministrazione in tal senso, circostanza che
ha condotto ad una forte dipendenza proprio da quei mercati così deboli.
Oggi la situazione è radicalmente mutata, nei termini che sono già molte volte espressi e che ha avuto
la sua chiave di volta nell’istituzione del Comitato Investimenti. 
I risultati dell’attività svolta sono stati, come già detto, particolarmente positivi, superando, una volta
a regime, cioè dal 2004, per ogni singolo anno, il rendimento atteso dall’Ente:
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LE PROSPETTIVE DELLA GESTIONE

Si apre il quarto e ultimo anno di mandato e, come già anticipato, è, forse, prematuro tracciare un bilancio
definitivo delle azioni poste in essere e dei risultati conseguiti. Per questa ragione, si ritiene più opportuno
prefigurare alcuni scenari di attività che potrebbero trovare il loro sviluppo proprio in questi ultimi dodici
mesi, tenuto conto, altresì, della circostanza che, dal 31 dicembre 2005, giorno di chiusura dell’esercizio, alla
data di predisposizione di questo bilancio consuntivo, sono avvenuti alcuni fatti di particolare rilevanza per
la gestione dell’Ente.

1. I RAPPORTI CON LA PROFESSIONE

LA FEDERAZIONE IPASVI: nel 2006 i Presidenti dei Collegi Provinciali IPASVI, che compongono il Consiglio
Nazionale, procederà al rinnovo del Comitato Centrale e del Collegio dei Revisori dei Conti della
Federazione. I precedenti tre anni sono stati vissuti con un forte consolidamento dei rapporti, che ha prodot-
to ottimi risultati, che si ritiene giusto ripercorrere:

• spazi dedicati ad ENPAPI sempre più ampi nella rivista ufficiale “L’infermiere”;
• attiva partecipazione ai Seminari di studio, organizzati in favore dei Quadri Direttivi dei Collegi provincia-
li IPASVI;
• coinvolgimento nell’impostazione del progetto di copertura assicurativa dei professionisti iscritti agli albi,
con la previsione di un massimale ad hoc per i liberi professionisti;
• prima partecipazione ufficiale del Presidente della Federazione ad una seduta del Consiglio di
Amministrazione dell’Ente;
• partecipazione di ENPAPI al XIV Congresso della Federazione;
• importante sostegno all’azione politica svolta per favorire l’approvazione della legge 1 febbraio 2006, n.
43, contenente, tra l’altro, disposizioni in materia di professioni sanitarie infermieristiche e delega al Governo
per l’istituzione dei relativi ordini professionali. 
Il prossimo anno sarà caratterizzato da una forte continuità di rapporti, che dovranno essere, necessariamen-
te, ancora più stretti, attesa la circostanza di rinforzare la posizione dei liberi professionisti all’interno della
categoria.

I COLLEGI PROVINCIALI IPASVI: al momento della predisposizione di questo bilancio consuntivo, la mag-
gioranza dei Collegi ha completato le operazioni elettorali per il rinnovo degli Organi Direttivi, con la con-
sueta alternanza tra riconferme e cambiamenti. ENPAPI ha intenzione, anche in questo caso, di proseguire
nell’intento di consolidare le relazioni, anche attraverso la riproposizione delle azioni già promosse in prece-
denza, quali il coinvolgimento dei Presidenti nel processo di diffusione delle informazioni sulla vita e l’attivi-
tà dell’Ente, la partecipazione ad iniziative di formazione ed aggiornamento in favore degli iscritti, l’acquisto
di unità immobiliari da destinare alla locazione di sedi dei Collegi stessi. Questi Organismi, in un futuro pros-
simo, saranno chiamati a svolgere un’importante azione di supporto alle operazioni elettorali primarie di rin-
novo degli Organi di amministrazione dell’Entel, che saranno indette nel mese di novembre 2006. Per veni-
re incontro a numerose esigenze manifestate in tal senso, il Regolamento Elettorale dell’Ente è stato modifi-
cato per consentire un più agevole svolgimento della sessione elettorale, riducendo le tornate, necessarie al
raggiungimento del quorum, da tre a due.

GLI ISCRITTI: il 2006 si apre con l’invio degli estratti conto contributivi, che conterranno le posizioni di cia-
scun assicurato, attivo e silente, alla data del 31 dicembre 2005, comprensive, altresì, dei risvolti derivanti
dalle eventuali adesioni alle tre finestre del provvedimento di sanatoria contributiva. L’orientamento al servi-
zio che ha connotato fortemente questi tre anni non mancherà di essere ulteriormente rafforzato. Una delle
azioni considerate più coerenti con tale orientamento è proprio quella solidaristico – assistenziale, già con-
cretizzatasi, in passato, con l’adozione di appositi Regolamenti. È pervenuta, recentemente, l’approvazione,
da parte dei Ministeri Vigilanti, del Regolamento per l’erogazione di borse di studio in favore degli iscritti, dei
pensionati e dei loro figli, alla quale seguirà l’immediata emanazione del bando di concorso, in modo da
consentire, fin dal 2006, l’accesso a questa importante forma di sostegno allo studio. Saranno inoltre attivate
ulteriori iniziative, di più ampio respiro politico, di cui si darà conto successivamente, mentre sarà ripropo-
sta, con il recepimento dei nuovi testi, così come approvati dai Ministeri vigilanti, la documentazione infor-
mativa di Statuto, Regolamento Elettorale e Regolamento di Previdenza, Vademecum, opportunamente rev-
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sionata. Proseguirà, inoltre, il servizio di assistenza telefonica tramite call center, svolto dalla società Atesia,
così come si intensificherà la ricerca di nuove opportunità di convenzione, in favore degli iscritti, per agevo-
lare l’accesso all’acquisto di beni e servizi nei più diversi settori di attività.

LE UNIVERSITÀ: la formazione universitaria, al momento, orienta la futura attività professionale dei propri studen-
ti prevalentemente verso forme di attività subordinata o, quanto meno, esercitate in ambito ospedaliero, mentre
resta, ancora, in secondo piano, un approccio alla modalità libero – professionale. Si ritiene, di conseguenza, che
ENPAPI possa svolgere un ruolo primario, pur se commisurato alla sua funzione istituzionale, nel processo di dif-
fusione di questa modalità di svolgimento dell’attività di assistenza infermieristica, attraverso l’instaurazione di rap-
porti con le istituzioni universitarie. Il Consiglio di Amministrazione dell’Ente ha già approvato una richiesta di con-
tributo ad un progetto di ricerca, nell’ambito di un dottorato, pervenuta da parte dell’Università di Firenze. La rice-
zione di ulteriori richieste in tal senso presuppone una riconsiderazione complessiva della materia, sulla quale è
necessario definire i margini di manovra, tenuto conto, ancora una volta, della peculiare natura dell’Ente. È con-
divisibile, sotto questo aspetto, che il consolidamento dei rapporti con le Università possa essere avviato attraver-
so la partecipazione a specifici progetti, ma è, altresì, necessario, anche al fine di motivare l’impegno economico
per l’Ente, che siano prefigurate le opportunità ed i vantaggi che da esso deriveranno.
Il tutto può concretizzarsi attraverso un rapporto di convenzione che può instaurarsi con le Università, i cui punti
fondanti possono riassumersi di seguito:

- ENPAPI partecipa ad uno specifico progetto di ricerca, nell’ambito di un corso di laurea, ovvero in un dot-
torato di ricerca, ovvero in un master;
- ENPAPI individua uno specifico argomento su cui sviluppare il progetto di ricerca, tenendo conto della real-
tà istituzionale dell’Ente, attraverso uno studio di tipo qualitativo;
- ENPAPI indica un tutor del progetto;
- ENPAPI partecipa al Comitato Scientifico che sovrintende il progetto, ovvero alla Commissione di esame;
- ENPAPI partecipa direttamente a momenti formativi sulla libera professione infermieristica, nell’ambito dei
corsi di laurea triennale, nei master, nei dottorati di ricerca, nei corsi di laurea specialistica erogati
dall’Università;

IL CENTRO STUDI: istituito dal Consiglio di Indirizzo Generale, con l’obiettivo di creare un organismo a
sostegno dello sviluppo della cultura previdenziale e libero – professionale, è supportato, nello svolgimento
della propria attività, dalla partecipazione di tre rappresentanti della libera professione. Al Centro Studi sono
stati attribuiti diversi obiettivi, dal concorso alla qualificazione dell’immagine pubblica degli infermieri, iscrit-
ti ai Collegi IPASVI, esercenti la libera professione, alla promozione dell’aggiornamento professionale, dalla
raccolta e diffusione di pubblicazioni allo svolgimento di azioni di consulenza a carattere previdenziale/lega-
le/fiscale, dall’esercizio di forme di tutela assicurativa allo sviluppo di un processo di scambio di conoscen-
ze con il mondo accademico, scientifico e culturale. Su questo obiettivo, in particolare, potrebbe essere con-
centrata una particolare azione di monitoraggio dei rapporti tra ENPAPI e le Università, proprio in considera-
zione dell’eventuale intensificazione dei rapporti tra l’Ente e queste ultime.

2. IL MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA GESTIONALE: L’ACQUISIZIONE DI ECOSISTEMI S.R.L.

L’attività amministrativa prevalente di un Ente di previdenza obbligatoria, quale ENPAPI, è quella della gestio-
ne delle posizioni individuali, necessariamente svolta, per via informatica.
Da questo punto di vista, l’Ente ha vissuto tre diverse fasi, che si possono sovrapporre, idealmente, agli altret-
tanti periodi “storici” che ne hanno contrassegnato lo sviluppo:

- Fase “Diagram” (1998/2000), nella quale la gestione delle posizioni è stata delegata dal Direttivo provviso-
rio a società esterna, appunto la Diagram, allora appartenente al gruppo Monte dei Paschi di Siena. I due anni
di incarico, corrispondenti, peraltro, alla fase di avvio dell’attività dell’Ente, sono stati caratterizzati da un livel-
lo di servizio particolarmente infimo, con criticità che hanno contributo ad inasprire i già conflittuali rappor-
ti con gli iscritti. Questa circostanza ha condotto la Giunta Esecutiva, una volta insediata nel febbraio del
2000, a rivedere la scelta operata.

- Fase “Capri” (2000/2002), nella quale è stato affidato a ditta individuale (Riccardo Bramucci, che successi-
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vamente ha costituito la società “Arcipelago software”) lo sviluppo di una procedura ad hoc, denominata
“Capri”, per la gestione delle posizioni individuali. Il soggetto prescelto aveva già maturato un’esperienza con
la categoria, sviluppando, per conto della Federazione Nazionale dei Collegi IPASVI, la procedura
“Winalbo”, che la stessa Federazione ha messo a disposizione di tutti i Collegi provinciali IPASVI ed ha uti-
lizzato per il suo indirizzario. La procedura, in realtà, aveva una connotazione fortemente orientata alla
gestione anagrafica: gli algoritmi di calcolo, necessari per poter gestire le singole posizioni, quali l’attribuzio-
ne dello status, l’accertamento della contribuzione, l’acquisizione dei dati reddituali e dei versamenti, l’ela-
borazione dell’estratto conto contributivo, sono stati sovrapposti a ciò che preesisteva, senza un’analisi fun-
zionale preventiva ed organica delle diverse problematiche. Da ciò è derivata, come conseguenza diretta, una
procedura molto fragile, poco stabile, che, al crescere dell’universo della popolazione censita, si sarebbe rive-
lata inadeguata alle accresciute esigenze.

- Fase “Sipa” (2003/oggi), nella quale è maturata la piena cognizione della debolezza del sistema preceden-
te, che ha indotto a questa nuova scelta, caratterizzata da una procedura, sviluppata dalla società Ecosistemi,
già utilizzata da altri Enti istituiti ai sensi del Decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, cioè ENPAP (Ente
Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli Psicologi), EPAP (Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza
Pluricategoriale), EPPI (Ente di Previdenza dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati).:
La procedura “Sipa” è stata sviluppata progressivamente a partire dal 1999, anno di avvio della collaborazio-
ne con ENPAP ed EPPI per lo sviluppo del sistema informativo. Ad oggi, è installata, presso tutti gli Enti, una
piattaforma comune, su ciascuna delle quali sono state sviluppate le personalizzazioni, necessarie per la
piena applicazione dei diversi Regolamenti di Previdenza. L’andamento dei primi due anni di gestione è stato
caratterizzato da un’importante evoluzione del livello del sistema informativo del nostro Ente, in linea con il
processo di crescita, con un importante contributo fornito dalla procedura “Sipa”. D’altro canto, risultano esi-
stere ancora alcune criticità:

- La conoscenza tecnica del sistema è stata, di fatto, concentrata su una sola persona;
- il livello di servizio, in termini di assistenza, sviluppo, gestione, manutenzione ed implementazione non si
è, spesso, rivelato adeguato ai fabbisogni degli Enti.

Gli altri Enti che si avvalgono di questa procedura hanno ravvisato analoghe problematiche. Nel corso del-
l’estate 2004, è stata condivisa la necessità di superare le espresse criticità, ottimizzando la gestione. In que-
sto senso, è stata intravista l’opportunità di risolvere le comuni problematiche mettendo in comune le risor-
se, attraverso la gestione consorziata di un organismo societario che svolgesse, in favore degli Enti, l’attività
fino ad ora svolta da Ecosistemi. Dopo i primi colloqui informali, nei quali si è ricercata la condivisione, alme-
no di massima, ad esplorare la fattibilità del progetto, è stata intrapresa una serie di incontri tra gli Enti, al fine
di avviare la trattativa con il socio di maggioranza della società Ecosistemi s.r.l., finalizzata a valutare un’even-
tuale cessione della società agli Enti. A questo scopo, i quattro Enti interessati hanno ritenuto dover affidare a
terzi la redazione di una perizia giurata di stima, che attraverso una valutazione dell’azienda dal punto di vista
economico – finanziario, organico – strutturale, tecnico – informatico, determinasse il valore del complesso
aziendale riferito alla Ecosistemi. La valutazione economico – finanziaria è stata effettuata, attraverso l’esame di
tutti i documenti di carattere generale, necessari per acquisire le informazioni di base, nonché quelle sui prodot-
ti e sui mercati nei quali opera la Ecosistemi, utilizzando il metodo reddituale, che consiste nell’attualizzazione
dei proventi che si ritiene l’impresa procurerà all’investitore tra il momento dell’acquisizione e quello in cui verrà,
ipoteticamente, rivenduta. L’analisi delle risorse umane e dell’organizzazione (valutazione organico – struttura-
le) è stata effettuata attraverso l’esame della documentazione fornita, analisi dell’organico, anche attraverso inter-
viste dirette, sul piano della situazione contrattuale, dell’impegno di ciascuna risorsa nei ruoli, della valutazione
dei compensi attualmente percepiti, rapportati a quelli richiesti, del grado di fungibilità. L’analisi della procedu-
ra SIPA (valutazione tecnico – informatica), è stata effettuata utilizzando la tecnica dei “punti funzione”, basata
sull’analisi delle funzionalità realmente realizzate e disponibili all’utente. Il risultato della valutazione ha condot-
to alla determinazione di un valore della società Ecosistemi, oscillante tra € 1.195.437 e € 1.643.539. Il proces-
so negoziale che è seguito, ha visto le parti (gli Enti, da un lato, la società Ecosistemi, dall’altro), confrontarsi
in merito alla determinazione di questo valore, che ha incluso anche il possibile inquadramento del Direttore
Tecnico nel nuovo soggetto giuridico, con un compenso lordo annuo di centoventimila Euro. L’accordo per
la chiusura dell’operazione è stato raggiunto con un valore di un milione di Euro, da suddividere re in cin-
que quote (i quattro Enti più la quota rappresentativa della precedente maggioranza della compagine socia-
le), pari a duecentomila Euro ciascuna, corrispondenti al venti percento del capitale sociale. Questa opera-
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zione rappresenta, per gli Enti, un importante investimento, anche finanziario, volto ad ottimizzare, in modo
sinergico, risorse umane e tecniche. Non consegue economie di costo, nel breve periodo ma, in un’ottica più
a lungo termine, realizza, di contro, importanti economie di scopo, attraverso le dovute sinergie tra gestioni
che hanno una base fortemente comune, una volta che tutti i servizi saranno a pieno regime. Con l’inizio di
febbraio del 2006 il processo negoziale, che ha comportato particolare impegno, fatica e anche qualche pro-
blematica, con la fuoriuscita, si spera temporanea, di ENPAP, si è concluso: è stato sottoscritto l’atto di ces-
sione delle quote, mentre la società, previo aumento di capitale, è stata trasformata in Società per Azioni,
prendendo la nuova denominazione di SIPRE 103 S.p.A., a significare la forte connotazione politica dell’ope-
razione, che ha raggruppato, per la prima volta, tre Enti, con l’obiettivo di perseguire strategie gestionali comu-
ni. La società è governata da un Consiglio di Amministrazione, costituito dai Presidenti degli Enti, mentre la
gestione amministrativa e quella tecnica sono lasciate nelle mani, rispettivamente, di un Direttore Tecnico e
di un Amministratore Delegato. A quest’ultimo sono demandate le attività connesse all’avviamento della
società, tra cui:

- la definizione dell’organizzazione, attraverso:
• la valutazione del reale fabbisogno di ciascun Ente;
• la determinazione degli effettivi carichi di lavoro;
• l’individuazione, all’interno delle unità organizzative, di obiettivi e responsabilità;

- la predisposizione del bilancio di previsione per l’anno 2006, una volta raccolti gli input dal Consiglio di
Amministrazione;

- la realizzazione del piano industriale, prefigurando:
• le strategie di breve, medio e lungo periodo;
• le convenzioni tra la società e gli Enti partecipanti;
• i contratti tra la società e gli Enti terzi (ad esempio, ENPAIA);
• la politica commerciale per la fornitura di beni e servizi non inclusi nelle convenzioni;
• il posizionamento sul mercato esterno all’ambito dell’attività primaria, al fine di individuare nuove oppor-
tunità di business;

- l’impianto delle procedure operative, dei processi di controllo della gestione, di monitoraggio e di verifica
dei risultati;

- l’instaurazione di un sistema virtuoso di relazioni con:
• il Presidente della società;
• i rappresentati gli Enti nel Consiglio di Amministrazione della società;
• il Direttore Tecnico;
• i Direttori Generali degli Enti soci, naturale supporto ai rispettivi Presidenti;
• il personale della società

3. L’AZIONE POLITICA

L’ultimo anno di mandato sarà contrassegnato da importanti azioni politiche:

• proseguimento della ricerca della definizione univoca del concetto di libera professione infermieristica,
attraverso la presentazione di una proposta di legge in tal senso, che definisca, altresì, il profilo previdenzia-
le, riconducendolo a quello proprio della libera professione. Ciò sarà tanto più agevole, quanto più l’Ente
continuerà la propria azione, già intrapresa nel 2005, di contatto ed interlocuzione con il mondo politico e
parlamentare;
• indagini sulla possibilità di risoluzione delle criticità emerse dalla gestione operata, ex lege, con il metodo
di calcolo contributivo, che hanno messo in luce una parziale inadeguatezza delle prestazioni pensionistiche
di vecchiaia, invalidità, inabilità, superstiti. A questo scopo, valutati i profili di equilibrio finanziario, sarebbe
auspicabile ritrovare alcune soluzioni, anche legislative, che consentano, al nostro, così come a tutti gli Enti
che si ritrovano nella medesima condizione, di poter integrare alla pensione minima quei trattamenti che si
trovano al di sotto. Nel contempo, è opportuno promuovere le soluzioni comuni, già delineate e che non hanno
trovato collocazione nella legge delega di riforma delle prestazioni, che potrebbero vedere il contributo della
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gestione all’incremento dei montanti, attraverso:
i. l’ulteriore modulazione dell’aliquota da applicare al reddito netto professionale, per la determinazione della
misura del contributo soggettivo. L’attuale Regolamento di Previdenza prevede un’ulteriore aliquota, al di là
di quella obbligatoria del 10%, pari al 15%. L’articolo 1, comma 37, della legge 23 agosto 2004, n. 243, dà
possibilità agli Enti di deliberare in merito.
ii. l’abrogazione del vincolo, contenuto nell’art. 8, comma 3, del Decreto Legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, che stabilisce ex lege l’aliquota del contributo integrativo nella misura del 2%, al fine di desti-
nare l’eventuale maggiorazione ai montanti contributivi.
iii. il riequilibrio nella destinazione degli avanzi di gestione, in modo da poterle destinare, ove possibile, ai
montanti contributivi.
iv. L’abrogazione del massimale reddituale, previsto dalla legge 8 agosto 1995, n. 335.
v. La risoluzione del problema della fiscalità.
• attuazione di forme di risparmio previdenziale, attraverso i pilastri obbligatorio, complementare, integrati-
vo, assistenziale, tramite i quali contribuire alla costruzione del futuro dei professionisti, una volta completa-
ta la fase attiva, per vivere una vecchiaia, oltre che serena, dignitosa. L’Adepp, a questo riguardo, sta prose-
guendo i suoi approfondimenti finalizzati alla costituzione di:
- un fondo pensione complementare, sotto forma di un consorzio tra Enti di previdenza privati, nel solco trac-
ciato dalla legge 23 agosto 2004, n° 243 e dal decreto legislativo 5 dicembre 2005, n° 252;
- una fondazione per la gestione comune di forme di assistenza sanitaria integrativa;
Dal canto suo, ENPAPI esplorerà la fattibilità di un progetto che potrebbe condurre ad assicurare, in favore di
tutta la categoria, una pensione di pilastro integrativo, che potrebbe essere estesa, facoltativamente, a tutti i
lavoratori, anche dipendenti, che desiderino attivarla;
• riaffermazione dell’autonomia degli Enti di previdenza privati dei liberi professionisti, anche dopo i recen-
ti fatti che hanno visto, di contro, riaffermare, in sede legislativa e giudiziaria, un orientamento a considerare
i nostri Enti, a prescindere dall’effettiva forma giuridica, come organismi di diritto pubblico, attesa la funzio-
ne svolta. Occasioni propizie potranno essere quelle che si presenteranno durante la ricorrenza del decenna-
le dall’ istituzione dell’Adepp e, soprattutto, dall’iniziativa, anch’essa comune, che gli Enti di previdenza isti-
tuiti ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n° 103, porranno in essere, attraverso un congresso, per
celebrare i dieci anni dalla loro nascita.

* * *

Colleghi del Consiglio di Indirizzo Generale,

questa lunga relazione ha messo in luce, una volta di più, quanto lavoro, quanto impegno e quanta
fatica vi siano dietro il processo che, si può affermare tranquillamente, senza tema di smentita, ha rivo-
luzionato il nostro Ente, a dispetto di chi, ancora oggi, crede che la strategia più giusta da adottare
fosse quella di mantenimento della posizione acquisita.

Sempre di più, giorno dopo giorno, ENPAPI assume un’importanza crescente: lo testimoniano il muta-
to atteggiamento dei professionisti, incontrati, via via, sul territorio; lo testimoniano le attestazioni di
stima che provengono, di continuo, dagli interlocutori istituzionali; lo testimoniano le richieste di tute-
la, avanzate anche da settori della categoria infermieristica, apparentemente non interessate al nostro
ruolo; lo testimoniano l’attenzione che il mondo politico ci riserva.

Nell’auspicare che vogliate dare parere favorevole al bilancio consuntivo 2005, l’Ente riafferma la pro-
pria continuità di azione in questo senso.

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
IL PRESIDENTE
Mario Schiavon





NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO

CONSUNTIVO 2005
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CRITERI DI FORMAZIONE

Il bilancio consuntivo al 31 dicembre 2005 è stato predisposto nel rispetto delle vigenti norme civilistiche,
integrate, ove necessario, dai principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti
e Ragionieri, nonché dalle Norme interne di contabilità ed amministrazione. Il bilancio d’esercizio, predi-
sposto secondo le linee guida sulla redazione dei bilanci degli Enti previdenziali privati, emanate dal
Ministero del Tesoro – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (attualmente Ministero
dell’Economia e delle Finanze), è costituito dai seguenti documenti:

• STATO PATRIMONIALE
• CONTO ECONOMICO
• NOTA INTEGRATIVA

Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.Lgs. 30/06/1994 n.509, il bilancio consuntivo 2005 è sottoposto a revi-
sione contabile indipendente da parte della società Reconta Ernst & Young SpA.

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio di esercizio non si discostano da quelli adottati nel prece-
dente, salvo dove espressamente precisato. La valutazione delle voci di bilancio si ispira ai criteri generali
di prudenza e competenza nella prospettiva della continuità gestionale. In ottemperanza al principio della
competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’eser-
cizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movi-
menti di numerario (incassi e pagamenti). Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza del-
l’esercizio, anche se conosciuti successivamente alla chiusura del 31 dicembre 2005. La continuità di appli-
cazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei
bilanci. In particolare il bilancio è presentato in forma comparativa con quello dell’esercizio precedente. In
particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti:

CONTRIBUZIONE

Vengono rilevate le componenti capitarie ed accessorie della contribuzione dovuta dagli assicurati,
ai sensi delle disposizioni contenute nel Regolamento di Previdenza. La rilevazione delle somme
dovute, a titolo di contribuzione soggettiva ed integrativa, da ciascuna posizione individuale, avvie-
ne sulla base dei redditi e dei volumi di affari medi dichiarati nell’anno precedente a quello ogget-
to di chiusura contabile, incrementati del tasso di inflazione su base annua, pari al 2%. La rileva-
zione delle somme dovute a titolo di contribuzione di maternità avviene sulla base della misura del
contributo fissato a € 37,00. La rilevazione delle somme dovute a titolo di sanzione, di cui agli arti-
coli 10 e 11 del Regolamento di Previdenza, per ritardato, errato o omesso versamento, per non
ottemperanza agli obblighi di iscrizione e comunicazione dei dati reddituali e dei volumi di affari,
avviene in considerazione dell’avvenuto incasso effettivo. Le somme, iscritte in bilancio per €
582.106,24, si riferiscono a quanto incassato a tale titolo, nel corso del 2005, nell’ambito della
terza finestra di adesione al provvedimento di sanatoria contributiva. La rilevazione delle somme
dovute a titolo di interessi di mora, di cui all’articolo 10 del Regolamento di Previdenza, per ritar-
dato, errato o omesso versamento, avviene secondo il principio di competenza. Gli stessi, ai sensi
dell’articolo 36 del Regolamento di Previdenza, affluiscono nel Fondo per le spese di gestione e per
la solidarietà, a meno delle somme corrispondenti al differenziale tra quanto dovuto, dagli assicu-
rati, a titolo di interesse moratorio e l’ammontare della capitalizzazione accreditata. Il ricalcolo dei
suddetti interessi al 31/12/2005 è stato pari a € 4.701.097,22, un importo inferiore a quanto accan-
tonato negli anni precedenti nel fondo rischi. Si è, pertanto, provveduto ad adeguare il fondo rischi
ad € 1.497.866,29. Il calcolo della capitalizzazione avviene sulla base della contribuzione dovuta.
L’accredito delle relative somme, cioè la relativa iscrizione al Fondo per la previdenza, viene effet-
tuato soltanto per le posizioni individuali in regola con gli obblighi di versamento della contribu-
zione. Per le altre posizioni individuali, le somme sono iscritte in apposita posta del passivo, deno-
minata “Debiti per capitalizzazione da accreditare”, pari ad € 3.203.230,93.

Nota Integrativa al Bilancio Consuntivo 2005
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IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Sono esposte al costo di acquisto, al netto delle quote di ammortamento. La voce riguarda costi per software
acquisiti in licenza d’uso, realizzazione del sito web e del logo istituzionale, banca dati vocale e per spese di
ristrutturazione su beni di terzi (sede). L’ammortamento è stato effettuato direttamente in conto, a rate costanti
in cinque esercizi, periodo ritenuto rappresentativo della vita utile del bene tranne che per le spese di ristruttu-
razione su beni di terzi che sono state ammortizzate in base alla durata del contratto sottostante.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. Le immobilizza-
zioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato Patrimoniale al lordo dei relativi fondi di ammortamento iscrit-
ti nel passivo, in ottemperanza allo schema predisposto dal Ministero del Tesoro – Dipartimento della
Ragioneria dello Stato (attualmente Ministero dell’Economia e delle Finanze). Nel corso dell’esercizio 2005
sono state acquistate due unità immobiliari, destinate alla locazione di sedi dei Collegi Provinciali IPASVI di
Trieste e Pescara. I relativi importi, presenti nell’attivo dello Stato Patrimoniale, sono stati contabilizzati, in
ottemperanza a quanto previsto dal Principio Contabile n. 16 - D.II.a) al loro prezzo d’acquisto, aumentato
degli oneri accessori previsti dal suddetto Principio Contabile al punto 4 (spese notarili, tasse per la registrazio-
ne, onorari professionali per perizie, compensi di mediazione). Le quote di ammortamento, imputate al Conto
Economico, sono state calcolate sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, determinate in
base all’atteso utilizzo, la destinazione e la durata tecnico-economica dei cespiti, criterio ritenuto ben rappre-
sentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all’esercizio precedente:

• Attrezzatura varia: 20 %
• Mobili e arredi: 20%
• Hardware e Macchine elettroniche per l’ufficio: 20%
• Altre: 20%
• Telefoni cellulari: 25%

In ottemperanza a quanto previsto dal Principio Contabile n. 16 – D.XI punto 5, si ritiene che gli immobili iscrit-
ti nell’attivo non debbano essere ammortizzati in quanto fabbricati civili rappresentanti forma di investimento.

CREDITI

Sono esposti al presumibile valore di realizzo, ossia al loro valore nominale rettificato per eventuali perdite.
L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è ottenuto mediante apposito
fondo svalutazione crediti nel passivo dello Stato Patrimoniale. In particolare:
• Crediti nei confronti degli iscritti per contribuzione soggettiva, integrativa e di maternità. 
L’ammontare dei crediti esposto al 31 dicembre 2005 tiene conto, altresì, della contribuzione relativa agli
anni precedenti per iscrizioni deliberate nel corso del 2005.
In ossequio al principio di prudenza i criteri adottati sono i seguenti:

• Crediti nei confronti degli iscritti per interessi di mora.
La voce accoglie, le somme accertate a tale titolo per ritardati, errati od omessi versamenti, calcolati,
per competenza, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento di Previdenza, per il periodo 1996 – 2005,
secondo il criterio esplicitato a pag. 26.

Nota Integrativa al Bilancio Consuntivo 2005

CONTRIBUZIONE CALCOLATA SULLA BASE DELLA MEDIA DEI REDDITI
E DEI VOLUMI DI AFFARI DICHIARATI NEL 2005 INCREMENTATA DEL 2%,
PARI RISPETTIVAMENTE A € 22.504,97 ED € 25.976,88

ANNO 2005

ANNI PRECEDENTI

ISCRITTI DICHIARANTI:
• CONTRIBUZIONE EFFETTIVAMENTE ACCERTATA SULLA BASE DEI REDDITI
E DEI VOLUMI DI AFFARI DICHIARATI

ISCRITTI NON DICHIARANTI:
• CONTRIBUZIONE MINIMA
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ATTIVITÀ FINANZIARIE

Questa voce accoglie gli investimenti effettuati:
• direttamente, con acquisto di titoli e quote di fondi O.I.C.R.;
• indirettamente, tramite conferimenti a Società di gestione del risparmio, secondo i criteri generali
d’investimento definiti dal Consiglio di Indirizzo Generale.
Il portafoglio è valutato al minore tra il valore di costo, determinato con il criterio del costo medio pon-
derato e quello di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, pari alla quotazione del tito-
lo rilevata alla data di chiusura dell’esercizio. Eventuali riprese di valore dei titoli, nel limite massimo
delle svalutazioni operate negli anni precedenti, sono portati ad incremento del valore del titolo, con
contropartita alla voce “Rettifiche di valore”.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE

La voce accoglie il saldo dei conti correnti accesi presso: la Banca Popolare di Sondrio, istituto che
effettua il servizio di cassa, la Banca Popolare di Milano ed il SanPaolo IMI, istituti che effettuano il
servizio di banca depositaria del portafoglio titoli affidato alle società di gestione del risparmio appar-
tenenti al medesimo gruppo. Evidenzia, inoltre, il saldo di cassa, nonché le somme giacenti sui conti
correnti postali.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Nella voce ratei e risconti attivi sono iscritti ricavi di competenza dell’esercizio esigibili nei successi-
vi esercizi e costi sostenuti nell’esercizio, di competenza di esercizi successivi.

FONDI PER RISCHI ED ONERI

La voce accoglie gli accantonamenti per rischi ed oneri destinati a coprire perdite o costi di natura
determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeter-
minati l’ammontare o la data di sopravvenienza. Tale voce, in particolare, accoglie gli stanziamenti
necessari per tener conto dell’eventuale minore incasso di crediti per contribuzione obbligatoria ed
interessi di mora, eventualmente verificabile a seguito di sopravvenuto accertamento dell’inesistenza
dei requisiti dell’obbligatorietà dell’iscrizione.

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Il trattamento di fine rapporto, aggiornato secondo la normativa vigente, riflette il debito maturato nei
confronti dei dipendenti in forza al 31 dicembre 2005.

DEBITI

I debiti sono valutati al loro valore nominale e rappresentano le passività certe e determinate nell’im-
porto e nella data di sopravvenienza. I debiti verso iscritti comprendono:
• Fondo per la previdenza, comprensivo dei montanti contributivi capitalizzati ai sensi dell’art. 35 del
Regolamento di Previdenza.
• Fondo per le pensioni, relativo, ai sensi dell’art.38 del Regolamento di Previdenza, ai montanti indi-
viduali dei soggetti che hanno maturato il diritto alla pensione di vecchiaia.
• Debiti per contributi da restituire, relativi ai montanti individuali dei soggetti non più iscritti all’Ente,
per i quali, ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento di Previdenza, è prevista, su richiesta, la restitu-
zione al compimento del sessantacinquesimo anno di età, nel caso in cui non abbiano maturato il
diritto alla pensione di vecchiaia.
Le suddette voci accolgono i montanti contributivi capitalizzati per le sole posizioni in regola con gli
obblighi di versamento ai sensi dell’art.7, comma 5, delle Norme Interne di Contabilità e
Amministrazione.
Le somme non versate, che verranno accreditate soltanto al momento della regolarizzazione degli
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obblighi di versamento della contribuzione, sono, di contro, iscritte tra i debiti per capitalizzazione da
accreditare. I debiti includono altresì:
• Debiti per indennità di maternità ed altre prestazioni assistenziali da erogare.
• Debiti diversi.

FONDI DI AMMORTAMENTO

Sono direttamente collegati alle immobilizzazioni materiali, i cui criteri di valutazione sono stati già
esposti.

PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto comprende il Fondo per la gestione ed il Fondo per l’indennità di maternità, così
come previsto dagli articoli 36 e 37 del Regolamento di Previdenza.
• Fondo per le spese di gestione e per la solidarietà (di seguito chiamato per brevità Fondo per la
Gestione): accoglie il gettito della contribuzione integrativa, delle sanzioni incassate, degli interessi per
ritardati o omessi versamenti, degli interessi da sanatoria, al netto delle somme necessarie per le spese
d’amministrazione dell’Ente, per le prestazioni assistenziali e per la copertura della capitalizzazione
non assicurata dai rendimenti della gestione finanziaria.
• Fondo per l’indennità di maternità: accoglie il gettito complessivo della contribuzione di maternità,
dovuta da tutti gli iscritti ai sensi del D. Lgs. 151/01, al netto delle erogazioni.
• Avanzo dell’esercizio: accoglie il risultato dell’esercizio che sarà imputato, a seguito dell’approva-
zione del bilancio, al Fondo per la gestione.

RATEI E RISCONTI PASSIVI

Nella voce ratei e risconti passivi sono iscritti costi di competenza dell’esercizio pagabili nei succes-
sivi esercizi e proventi percepiti entro la data di chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi
successivi.

CONTO ECONOMICO

Iscrizioni dei ricavi, proventi, costi ed oneri

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri, comprese tutte le imposte e tasse, sono iscritti in bilancio in base
al principio della competenza economica, indipendentemente dal momento dell’incasso o del paga-
mento. Il bilancio recepisce, nella sezione del Conto Economico “Prestazioni previdenziali ed assi-
stenziali”, secondo quanto di seguito evidenziato:
• i costi sostenuti dall’Ente in relazione alle pensioni liquidate nell’esercizio;
• le indennità di maternità di competenza dell’anno;
• le altre prestazioni assistenziali di competenza dell’esercizio.
Tale impostazione si rende necessaria, al fine di evidenziare con chiarezza nel Conto Economico
(art. 2423 Codice Civile) i costi sostenuti nell’esercizio per prestazioni previdenziali ed assisten-
ziali. Poiché, in base alle richiamate linee guida per la predisposizione del bilancio, l’Ente accan-
tona, ogni anno, nei rispettivi fondi del passivo la contribuzione statutaria dovuta dagli iscritti,
anche se non incassata, nonché la rivalutazione maturata, il suddetto criterio di contabilizzazio-
ne comporta, necessariamente, l’iscrizione della rettifica di costo tra i ricavi del Conto
Economico.

Imposte e tasse

Si precisa che l’Ente rientra nella categoria degli Enti privati non commerciali, che sono soggetti passivi
dell’IRAP, in base a quanto disposto dall’art. 3 del D.Lgs. 15/12/1997 n.446.
I proventi di natura mobiliare sono assoggettati ad IRES quando non rientrano nel calcolo della base
imponibile dell’“imposta sostitutiva 461/97“ sul risultato di gestione e non subiscono ritenuta alla fonte.
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ANALISI DELLA VARIAZIONE DELLA CONSISTENZA

DELLE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO



ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
€uro

Saldo dell’esercizio precedente 120.690,60
Saldo alla fine dell’esercizio 115.574,39
Variazioni -5.116,21

L’importo rappresenta il valore contabile, al netto degli ammortamenti, delle immobilizzazioni
immateriali, calcolati a rate costanti per cinque anni, fatta eccezione per i lavori di ristrutturazio-
ne della sede, per i quali è stato utilizzato il criterio della durata residua del contratto di locazio-
ne.
In particolare si riferisce a:
• Acquisto di licenze per l’utilizzo di software, riferito, in particolare, allo sviluppo della procedu-
ra per la gestione delle posizioni individuali degli iscritti;
• Adeguamento licenze per S.O. e pacchetti Office;
• Realizzazione del sito Web e del logo istituzionale;
• Banca dati vocale.

In allegato si riporta la tabella riepilogativa della movimentazione delle immobilizzazioni immateriali,

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

€uro
Saldo esercizio precedente 298.329,67
Saldo alla fine dell’esercizio 1.143.084,49
Variazioni 844.754,82

Le immobilizzazioni materiali sono ammortizzate con l’aliquota del 20% e 25%.
L’importo totale degli acquisti dell’esercizio comprende principalmente:
• Investimenti in hardware, per l’adeguamento del parco macchine e la ristrutturazione del C.E.D.,
• Acquisto delle unità immobiliari di Trieste e Pescara.

In allegato la tabella riepilogativa della movimentazione delle immobilizzazioni materiali.

BENI 
IMMATERIALI

Licenze

Ristrutturazione
beni di terzi

Call Center
Banca dati vocale

Marchi

Sito web

Saldo al
31/12/2004

67.241,56

4.040,40

28.283,38

10.373,26

10.752,00

120.690,60

Acquisti
2005

28.508,24

10.464,00

-

-

-

38.972,24

Progressivo
al 31/12/2005

95.749,80

14.504,40

28.283,38

10.373,26

10.752,00

159.662,84

Ammortamento
2005

25.843,62

3.102,40

9.427,80

2.786,63

2.928,00

44.088,45

Saldo al
31/12/2005

69.906,18

11.402,00

18.855,58

7.586,63

7.824,00

115.574,39

32
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CREDITI DELL’ATTIVO CIRCOLANTE

CREDITI VERSO ISCRITTI

€uro
Saldo esercizio precedente 49.414.868,30
Saldo alla fine dell’esercizio 55.947.564,81
Variazioni 6.532.696,51

Gli importi iscritti in bilancio in questa voce si riferiscono, prevalentemente a crediti verso iscritti,
secondo quanto indicato in sede di esposizione dei criteri di valutazione.
In particolare, l’ammontare dei crediti tiene conto di:

€uro
Saldo esercizio precedente  49.414.868,30
Accertamento contribuzione 2005 32.338.392,17
Sanzioni sanatoria 582.106,24
Interessi dilazione sanatorie 20.658,47
Interessi ritardato pagamento
- Crediti per interessi rit.pag.to al 31/12/2004 € 5.345.720,95
- Crediti per interessi rit.pag.to al 31/12/2005 € 4.701.097,22 -644.623,73
Accertamento contribuzione anni precedenti -3.982.905,15
Contribuzione volontaria 2005 56.708,05
Contribuzione volontaria anni precedenti -54.177,40
Riscatti -6.329,15
Versamenti 2005 -21.777.132,99
Saldo al 31/12/2005 55.947.564,81
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BENI 
MATERIALI

Attrezzatura varia
Apparecchiature
Hardware
Mobili/macchine
d’ufficio

Arredamenti
Centralino
telefonico
Telefoni
cellulari
Impianto audio
video
Apparecchiatura
digitale
Accessori
telefonia
Fabbricato
Trieste
Fabbricato
Pescara

Saldo al
31/12/04

834,90

122.325,63

49.195,99

82.448,64

11.098,62

4.125,40

26.940,00

496,49

864,00

298.329,67

Acquisti
2005

-

49.893,40

432,00

2.125,20

-

1.731,00

-

-

-

285.562,98

505.010,24
844.754,82

Saldo al 
31/12/05

834,90

172.219,03

49.627,99

84.573,84

11.098,62

5.856,40

26.940,00

496,49

864,00

285.562,98

505.010,24
1.143.084,49

Fondo amm. to
al 31/12/04

834,90

78.334,66

46.164,04

32.148,60

8.375,42

1.980,70

5.388,00

99,30

172,80

-

-
173.498,42

Ammortamento
2005

-

25.246,16

1.196,84

16.914,77

680,80

1.377,55

5.388,00

99,30

172,80

-

-
51.076,22

Fondo amm. to
31/12/05

834,90

103.580,82

47.360,88

49.063,37

9.056,22

3.358,25

10.776,00

198,60

345,60

-

-
224.574,64
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L’importo dei crediti è rettificato, indirettamente, dai seguenti fondi iscritti nel passivo:
• fondo di svalutazione dei crediti contributivi per € 293.644,75, tenuto conto della presenza di posi-
zioni attive generate da provvedimenti di iscrizione d’ufficio;
• fondo rischi per interessi di mora, per € 1.497.866,29.

CREDITI VERSO ALTRI

€uro
Saldo esercizio precedente 196.930,54
Saldo alla fine dell’esercizio 450.599,07
Variazioni 253.668,53

Gli importi si riferiscono prevalentemente a:
• Interessi attivi e competenze da accreditare sui conti correnti bancari e postali, per € 42.462,71
• Crediti verso fornitori, per note di credito da riscuotere o acconti, per € 8.858,05
• Crediti v/ lo Stato per maternità 2004 e 2005 da rimborsare (art.78 D.Lgs. 151/01), per € 362.347,16
• Acconti su prestazioni di consulenza relative all’acquisizione della società Ecosistemi Srl, per
€ 21.829,70

ATTIVITÀ FINANZIARIE

€uro
Saldo esercizio precedente 66.484.354,21
Saldo alla fine dell’esercizio 87.156.011,30
Variazioni 20.671.657,09

L’importo è così ripartito:

• Gestione diretta, per € 47.843.925,51 relativa alla sottoscrizione di:

a) quote di Fondi O.I.C.R., collocati da:
> WEST AM ITALIA (Japanese Equity Fund) – fondo Azionario
> WEST AM ITALIA (Convergence Fund) – fondo Azionario
> JULIUS BAER (Julius Baer Absolute Return Bond Fund) – fondo Obbligazionario
> JULIUS BAER (Julius Baer Emerging Bond Fund) – fondo Obbligazionario
> HEDGE INVEST (Alpha Gold) – fondo Hedge
> FORTIS (Convertible Bond Europa) – fondo Obbligazionario
> AXA ROSENBERG (Axa Japan Equity Alpha) – fondo Azionario
> CAPITALGEST SPA (Alternative Conservative) – fondo Hedge

b) Titoli di Stato:
> B.T.P. AGO2013 4.25%

c) Titoli Obbligazionari:
> ENI
> ABN AMRO
> BEAR STEARNS
> LEHMAN BROTHERS

Gestione Diretta
Gestione in Delega
Invest. Contrib. Integrativo

31/12/2004

28.672.709,02
36.511.645,19
1.300.000,00

66.484.354,21

%

43,1%
54,9%
2,0%

31/12/2005

47.843.925,51
38.012.085,79
1.300.000,00

87.156.011,30

%

54,9%
43,6%
1,5%

Nota Integrativa al Bilancio Consuntivo 2005



35

• Gestioni in delega, per € 38.012.085,79 attuata con le seguenti società di gestione:

> BIPIEMME S.G.R,
> SAN PAOLO IMI INSTITUTIONAL S.G.R.
> RAS ASSET MANAGEMENT S.G.R.
> EUROPEAN CREDIT MANAGEMENT

• Investimento del contributo integrativo, per € 1.300.000,00, relativa a Polizza Poste Vita Spa
(Assicurazione di capitalizzazione finanziaria a premio unico)

Il valore del patrimonio investito, pari a € 87.156.011,30, può essere così ripartito:

a) per classi di attività

b) per strumenti finanziari

Nel 2005 sono stati confermati i criteri di investimento deliberati dal Consiglio di Indirizzo Generale
già nel corso del 2003, che prevedono il modello denominato “core – satellite”, nel quale la componente
“core” è destinata a massimizzare la probabilità di raggiungere l’obiettivo annuale di redditività, mentre la
componente “satellite” ha l’obiettivo di incrementare il valore del portafoglio nel medio – lungo periodo.

Investimenti in liquidità
Crediti per liquidità fondi
Altri investimenti
Titoli
Fondi O.I.C.R
Totale Gestione Diretta

31/12/2004

-
-
-

12.038.972,05
16.633.736,97
28.672.709,02

Acquisti

-
5.179.525,22

-
9.980.000,00

33.607.133,39
48.766.658,61

Vendite

-
-
-

4.960.808,21
24.634.819,01
29.595.627,22

Rett. di valore

-

-
185,10

185,10

31/12/2005

-
5.179.525,22

-
17.058.348,94
25.606.051,35
47.843.925,51

BIPIEMME S.G.R.
SAN PAOLO IMI SGR
RAS A.M. S.G.R.
EUROPEAN CREDIT
MANAGEMENT
Totale Gestione in delega

31/12/2004

12.083.329,39
14.871.076,32
6.007.239,48

3.550.000,00
36.511.645,19

Conferimenti

-
-

3.000.000,00

0,00
3.000.000,00

Prelievi

-
3.000.000,00

-

-
3.000.000,00

Rett. di valore

670.023,92
269.931,15
560.485,53

0,00
1.500.440,60

31/12/2005

12.753.353,31
12.141.007,47
9.567.725,01

3.550.000,00
38.012.085,79

AZIONARIO
OBBLIGAZIONARIO
MONETARIO
CONTR. INTEGRATIVO
Totale 

31/12/2005

11.799.307,91
65.753.341,14
8.303.362,25
1.300.000,00

87.156.011,30

%

13,54%
75,44%
9,53%
1,49%

100,00%

GESTIONI PATRIMONIALI
QUOTE DI FONDI COMUNI
TITOLI
ALTRO
CONTR. INTEGRATIVO
Totale 

31/12/2005

38.012.085,79
25.606.051,35
17.058.348,94
5.179.525,22
1.300.000,00

87.156.011,30

%

43,62%
29,38%
19,57%
5,94%
1,49%

100,00%
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c) per componenti di portafoglio “Core - Satellite”

L’attività di investimento e monitoraggio, come previsto dalle norme interne per la gestione del patri-
monio, è stata esercitata dal Comitato Investimenti e dal Consiglio di Amministrazione. Gli investimen-
ti finanziari sono stati effettuati principalmente per il tramite di società finanziarie professionali, alle
quali l’Ente ha conferito mandato di gestione, con l’acquisto diretto di fondo O.I.C.R. o comparti di
S.I.C.A.V., e con l’acquisto diretto di titoli di debito. L’Ente si è inoltre avvalsa della collaborazione
della società di consulenza nelle strategie di investimento Prometeia.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura
dell’esercizio, più precisamente:
• il saldo delle disponibilità liquide sui conti correnti accesi presso gli istituti Banca Popolare di
Sondrio, Banca Popolare di Milano e San Paolo IMI,
• il saldo delle disponibilità liquide sui conti correnti postali,
• il saldo al 31/12/2005 del conto acceso per la gestione dell’affrancatrice postale,
• l’importo giacente in cassa alla data del 31/12/2005, oltre al saldo, disponibile presso Bancoposta,
relativo ad un libretto postale destinato alle spese di spedizione della rivista trimestrale dell’Ente,
• buoni pasto, riferiti all’effettuazione del servizio sostitutivo di mensa a favore del personale dipen-
dente.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

L’importo totale si riferisce a:
• Ratei attivi: rappresentano prevalentemente la quota parte di interessi cedolari dei titoli obbligazio-
nari detenuti in portafoglio e maturata alla data di chiusura dell’esercizio.
• La voce risconti è relativa, per la maggior parte, a contratti di manutenzione, consulenze, abbona-
menti e di assicurazioni di competenza del futuro esercizio.

CORE
SATELLITE
ALTRO
CONTR. INTEGRATIVO
Totale 

31/12/2005

68.695.435,79
11.981.050,29
5.179.525,22

1.300.000.,00
87.156.011,30

%

78,82%
13,75%
5,94%
1,49%

100,00%

Depositi bancari e postali
Assegni
Denaro e valori in cassa
Buoni pasto
Totale €uro

31/12/2004

4.256.041,82
0,00

1.792,55
9.810,00

4.267.644,37

31/12/2005

4.611.298,10
0,00

1.671,43
12.437,00

4.625.406,53

Variazioni

355.256,28
0,00

-121,12
2.627,00

357.762,16

Ratei attivi
Risconti attivi

31/12/2004

412.232,75
3.344,74

415.577,49

31/12/2005

387.163,19
11.081,32

398.244,51

Variazioni

-25.069,56
7.736,58

-17.332,98
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PASSIVO

FONDO PER RISCHI ED ONERI

• Fondo svalutazione crediti: in ottemperanza al comma 8 dell’art. 2426 del Codice Civile, che dispo-
ne che “i crediti devono essere iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzazione”, il valore del
fondo è ritenuto congruo a copertura di crediti immobilizzati per crediti verso iscritti d’ufficio relativi
ad anni precedenti l’esercizio in esame. Nel corso dell’esercizio non vi sono state ulteriori “iscrizioni
d’ufficio”, per cui il valore al 31.12.2005 rimane pari ad € 293.644,75.
• Fondo rischi per interessi moratori: il valore del fondo è pari al differenziale tra quanto dovuto, dagli
assicurati, a titolo di interesse moratorio e l’ammontare della capitalizzazione comunque accreditata
alle posizioni debitorie non regolate al 31 dicembre 2005. Il valore del fondo al 31.12.2005 è pari ad
€ 1.497.866,29, rettificato, rispetto all’esercizio precedente, di € 1.170.153,40.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO

€uro
Saldo esercizio precedente 96.188,34
Saldo alla fine dell’esercizio 99.391,14
Variazioni 3.202,80

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della società verso i dipendenti in forza alla chiusu-
ra dell’esercizio. Sono state erogate, nel 2005, somme a tale titolo, per cessazione del precedente con-
tratto a tempo indeterminato del Direttore Generale, rinnovato a tempo determinato nel 2005.
Il numero dei dipendenti alla fine dell’esercizio è di n. 17 unità, incluso il Direttore Generale.

DEBITI VERSO ISCRITTI E DEBITI DIVERSI

L’importo è così ripartito:

In particolare:
• Debiti verso fornitori: l’importo rappresenta il debito verso fornitori per beni o servizi fatturati ovve-
ro fatture da ricevere al 31/12/2005.
• Debiti Tributari: sono rilevati per competenza economica e sono così composti:

• L’ IRPEF, dovuta a titolo di ritenute effettuate su lavoro dipendente, assimilato a lavoro dipendente,
lavoro autonomo e su indennità di maternità e malattia erogate;

Debiti diversi

Debiti Verso banche
Debiti Verso fornitori
Debiti Tributari
Debiti Vs. Ist.di previd. e sicur. soc.
Debiti verso personale dipendente
Totale Debiti

31/12/2004

-
94.212,59
64.894,18
43.738,26
76.953,44

279.798,47

31/12/2005

-
225.733,61
308.449,26
58.552,63
74.786,16

667.521,66

Variazioni

-
131.521,02
243.555,08
14.814,37
-2.167,28

387.723,19

Debiti tributari

verso Erario per IRPEF
verso Erario per IRAP
verso Erario per IRES
verso Erario per imp.sost. sulle gestioni
verso Comune di Roma per Tassa Rifiuti
Totale 

31/12/2004

61.099,18
3.795,00

-
-
-

64.894,18

31/12/2005

76.085,09
8.641,90

57.578,87
160.177,38

5.966,02
308.449,26

Variazioni

14.985,91
4.846,90

57.578,87
160.177,38

5.966,02
243.555,08
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• L’IRAP, dovuta ai sensi dell’articolo 10 del D. Lgs. 446/97;
• L’IRES, dovuta su proventi finanziari non assoggettati ad imposta sostitutiva;
• L’imposta sostitutiva, dovuta sui proventi finanziari;
• La tassa sui rifiuti, dovuta per l’intero esercizio.

• Debiti verso enti previdenziali: l’importo rappresenta il debito per contributi previdenziali ed assi-
curativi versati nel mese di gennaio 2006, relativo alle retribuzioni erogate nel mese di dicembre e
gennaio, come specificato alla voce successiva.
• Debiti verso personale dipendente: l’importo tiene conto dei debiti verso il personale dipendente
maturato per straordinari prestati nel mese di dicembre 2005, per ferie maturate e non godute, per il
saldo del premio aziendale di risultato di competenza, erogati nel 2006.

DEBITI VERSO ISCRITTI E DIVERSI

€uro
Saldo esercizio precedente 111.155.505,18
Saldo alla fine dell’esercizio 138.118.385,39
Variazioni 26.962.880,21

• L’importo si riferisce a:
• Fondo per la previdenza, pari ad € 101.718.797,31 accoglie i montanti contributivi delle posizioni
individuali degli iscritti, in regola con gli obblighi di versamento della contribuzione, comprensivi
delle rivalutazioni effettuate in base al tasso di capitalizzazione comunicato dal Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali, dato dalla variazione media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL)
nominale. La composizione del Fondo per la previdenza si evince dalla tabella seguente:

FONDO PER LA PREVIDENZA

FONDO PER LA PREVIDENZA AL 01/01/2005 80.096.052,04

Contributi soggettivi anno 2005 25.897.628,75
Contributi soggettivi volontari anno 2005 47.170,02
Contributi soggettivi anni precedenti -3.153.526,08
Contributi soggettivi volontari anni precedenti -45.767,05
Capitalizzazione anno 2005 4.142.561,22
Capitalizzazione anni precedenti 469.359,74
Contributi soggettivi da riscatto -6.329,15

Accantonamento al fondo 27.351.097,45

Accantonamento a Fondo Pensioni -1.016.048,74
Utilizzo per pensioni (inabil/inval) -2.884,76
Utilizzo per rimborsi -155.116,82

Fondo per la previdenza
Maternità ed altre prestazioni da erogare
Debiti v/iscritti per restituzione contributi
Contributi da destinare
Fondo per le pensioni
Debiti per ricongiunzioni
Altri debiti diversi
Debiti per capitalizzazione da accreditare
Totale Debiti v/iscritti

31/12/2004

80.096.052,04
351.812,37

20.107.011,75
5.609.075,33
1.684.231,92

251.920,64
377.699,87

2.677.701,26
111.155.505,18

31/12/2005

101.718.797,31
150.111,46

23.834.280,45
5.814.038,18
2.618.374,03

413.855,16
365.697,87

3.203.230,93
138.118.385,39

Variazioni

21.622.745,27
-201.700,91

3.727.268,70
204.962,85
934.142,11
161.934,52
-12.002,00
525.529,67

26.962.880,21
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Debiti per restituzione contributi -3.863.370,00
Ricongiunzioni da erogare -161.934,52
Capitalizzazione da accreditare (scoperture) -525.529,67
Ricongiunzioni erogate 2005 -3.467,67

Utilizzo del fondo -5.728.352,18

FONDO PER LA PREVIDENZA AL 31/12/2005 101.718.797,31

• Fondo per le pensioni, pari ad € 2.618.374,03 che accoglie i montanti contributivi degli iscritti che
hanno maturato il requisito.
• Debiti per contributi da restituire, al compimento del sessantacinquesimo anno di età, così come
previsto dal Regolamento di Previdenza, pari ad € 23.834.280,45.
• Debiti per capitalizzazione da accreditare, pari ad € 3.203.230,93 che accoglie l’accredito delle
somme relative alla capitalizzazione dovuta agli iscritti non in regola con gli obblighi di versamento
della contribuzione. Il nuovo criterio prevede, infatti, che il calcolo della capitalizzazione sia effettua-
to sulla capitalizzazione dovuta, ma che l’accredito delle relative somme avvenga solamente per le
posizioni individuali in regola con gli obblighi di versamento.
• Indennità di maternità da erogare, pari ad € 102.969,66 ove sono incluse le domande pervenute a
tal fine, non ancora deliberate dal Consiglio di Amministrazione.
• Altre prestazioni da erogare, pari ad € 47.141,80 include domande per prestazioni assistenziali non
ancora deliberate al 31/12/2005.

• Altri debiti così ripartiti:

La voce “fiscalizzazione maternità da restituire” rappresenta il debito nei confronti del Ministero del
Lavoro per le indennità di maternità rimborsate dal Ministero del Lavoro, in ottemperanza all’art. 78
D.Lgs. 26/03/2001 n.151, per un importo superiore a quello richiesto.

FONDI DI AMMORTAMENTO

La voce è riferita ai fondi di ammortamento delle immobilizzazioni materiali, così ripartiti:

I valori al 31.12.2005, rappresentano la consistenza degli ammortamenti calcolati negli anni quale posta
rettificativa dell’attivo. Le variazioni in aumento sono determinate dalla quota di competenza dell’anno.

Attrezzatura varia e minuta
Hardware
Mobili e macchine ufficio
Centralino telefonico
Telefoni cellulari
Impianto audio video
Macchine foto digitali
Accessori telefonia

31/12/2004

834,90
78.334,66
78.312,64
8.375,42
1.980,70
5.388,00

99,30
172,80

173.498,42

Decrementi

-
-
-
-
-
-
-
-
-

Incrementi

-
25.246,16
18.111,61

680,80
1.377,55
5.388,00

99,30
172,80

51.076,22

31/12/2005

834,90
103.580,82
96.424,25
9.056,22
3.358,25

10.776,00
198,60
345,60

224.574,64

Descrizione

Debiti verso Organi Amministrativi per compensi da liquidare
Debiti verso Organizzazioni Sindacali
Fiscalizzazione maternità da restituire
Debiti v/altri (per commissioni di gestione da liquidare)
Totale

Importo

21.641,77
340,64

327.179,77
16.535,69

365.697,87
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PATRIMONIO NETTO
€uro

Saldo esercizio precedente 6.402.371,61
Saldo alla fine dell’esercizio 8.935.101,23
Variazioni 2.532.729,62

Il patrimonio netto è composto da: Fondo per la gestione, pari ad € 5.407.040,25 alimentato dalla con-
tribuzione integrativa, è stato movimentato come segue:

FONDO AL 01/01/2005 (comprensivo risultato ‘04) 5.407.040,25

Contributi integrativi anno 2005 6.012.636,42
Contributi integrativi volontari 2005 9.538,03
Contributi integrativi anni precedenti -800.229,96
Contributi integrativi volontari anni precedenti -8.410,35
Sanzioni da sanatoria 582.106,24
Accantonamento rischi interessi per rit. Pagamento 1.170.153,40
Interessi da sanatorie 20.658,47
Proventi finanziari netti 3.783.373,74

Accantonamento al fondo 10.769.825,99

Capitalizzazione anno 2005 -4.142.561,22
Capitalizzazione anni precedenti -469.359,74
Minori Interessi per ritardato pagamento -644.623,73
Spese di amministrazione -2.836.695,29
Rimborsi contributivi integrativi -36.846,98
Prestazioni assistenziali -103.504,42

Utilizzo del Fondo -8.233.591,38
Avanzo di gestione -2.536.234,61

FONDO AL 31/12/2005 5.407.040,25

Fondo per l’indennità di maternità, pari ad € 991.826,37 alimentato dal gettito complessivo della contri-
buzione per l’indennità di maternità erogate ai sensi del D. Lgs. 151/01, è stato movimentato come segue:

FONDO AL 01/01/2005 995.331,36

Contributi maternità anno 2005 428.127,00
Contributi maternità anni precedenti -29.149,11
Fiscalizzazione oneri maternità 2004 D.Lgs 151/01 214.981,86

Accantonamento al fondo 613.959,75

Maternità anno 2005 -617.077,41

Fondo per la gestione
Fondo per l’indennità di maternità
Altre riserve
Avanzi (perdite) portati a nuovo
Avanzo (perdita) dell’esercizio
Totale Patrimonio

31/12/2004

3.249.760,25
995.331,36

-
-

2.157.280,00
6.402.371,61

31/12/2005

5.407.040,25
991.826,37

-
-

2.536.234,61
8.935.101,23

Variazioni

2.157.280,00
-3.504,99

-
-

378.954,61
2.532.729,62
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Rimborsi maternità 2005 -387,33

Utilizzo del fondo -617.464,74

FONDO AL 31/12/2005 991.826,37

RATEI E RISCONTI PASSIVI

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI INTERVENUTE NEI FONDI E NEL PATRIMONIO NETTO

PATRIMONIO NETTO

Ratei passivi
Risconti passivi

31/12/2004

129.368,72
-

129.368,72

31/12/2005

-
-
-

Variazioni

-129.368,72
-

-129.368,72

Descrizione Fondo Previdenza Fondo Pensioni Fondo Maternità Fondo Gestione Risultato Gestione

Saldo al 31/12/03
Destinazione
Utile 03
Variazione
dell’esercizio 04
Avanzo
dell’esercizio 04
Saldo al 31/12/04
Destinazione
Utile 04
Variazione
dell’esercizio 05
Avanzo
dell’esercizio 05
Saldo al 31/12/05

61.649.249,53

-

18.446.802,51

-
80.096.052,04

-

21.622.745,27

-
101.718.797,31

1.438.838,18

-

245.393,74

-
1.684.231,92

-

934.142,11

-
2.618.374,03

1.289.442,93

-

-294.111,57

-
995.331,36

-

-3.504,99

-
991.826,37

2.962.052,89

287.707,36

-

-
3.249.760,25

2.157.280,00

-

-
5.407.040,25

287.707,36

-287.707,36

-

2.157.280,00
2.157.280,00

-2.157.280,00

-

2.536.234,61
2.536.234,61
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COSTI

PRESTAZIONI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI

• Pensioni agli iscritti: comprendono 91 pensioni di vecchiaia, 1 pensione di inabilità, 3 assegni di
invalidità e 1 pensione ai superstiti erogate nell’anno. L’incremento di spesa rispetto al consuntivo del-
l’esercizio precedente è determinato dal maggior numero di pensioni erogate. Le pensioni in essere al
31/12/2004 sono state adeguate secondo l’indice ISTAT, ai sensi dell’art.27 del Regolamento di
Previdenza.
• Indennità di maternità, la cui erogazione discende dall’applicazione dell’art. 70 e seguenti del D.Lgs.
151/01, ed in particolare riferita a:

- n. 74 indennità di maternità, erogate e di competenza dell’esercizio,
- n. 10 indennità di maternità di competenza dell’esercizio e non ancora erogate, alla data del

31/12/2005,
- n. 11 fra indennità di maternità ed integrazioni, relative ad esercizi precedenti, erogate

nel corso del 2005.
• Altre prestazioni previdenziali si riferiscono a:

- 4 indennità di malattia di competenza ed erogate nel 2005,
- 9 indennità di malattia di competenza del 2005 e non ancora erogate alla data del  31/12/2005,
- 3 rimborsi per spese funebri di competenza ed erogati nel 2005,
- 3 interventi per stato di bisogno di competenza ed erogati nel 2005.

ORGANI AMMINISTRATIVI E DI CONTROLLO

L’importo corrisponde alle somme erogate a titolo di compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese di
viaggio e soggiorno degli Organi Collegiali, come risulta dalla seguente tabella:

Pensioni agli iscritti
Liquidazioni in capitale
Indennità di maternità
Altre prestazioni prev.li e ass.li
Interessi su rimborsi

31/12/2004

42.317,50
-

757.907,22
962,17

-
801.186,89

31/12/2005

84.791,39
-

617.077,41
103.376,87

127,55
805.373,22

COMPENSI e GETTONI
Consiglio Indirizzo Generale
Consiglio di Amminis.
Presidente
Collegio Sindacale

Compensi
106.080,00
137.508,07
61.200,00
94.138,06

398.926,13
Totale 2004

Compensi
106.080,00
134.582,23
76.500,00
93.696,00

410.858,23
Totale 2005

Gettoni
23.205,00
27.285,00
39.780,00
39.740,00

130.010,00
528.936,13

Gettoni
30.905,98
43.452,03
46.818,00
46.606,80

167.782,81
578.641,04

gg.
91

107
156
154
508

gg.
103
144
172
152
571

31/12/2004 31/12/2005

RIMBORSI

Spese viaggio
Spese soggiorno

31/12/2004

103.524,04
31.970,19

135.494,23

31/12/2005

69.848,34
63.231,00

133.079,34
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L’incremento della voce compensi e gettoni è determinato dal riconoscimento del maggior compenso
al Presidente, con deliberazione del Consiglio di Indirizzo Generale n. 16/04/AMM del 29/11/2004 a
far data dal 01/01/2005, ed al maggior numero di gettoni di presenza corrisposti per intensificazione
dell’attività istituzionale.

COMPENSI PROFESSIONALI E LAVORO AUTONOMO

Gli importi sono principalmente riferiti a:
• Consulenza per la gestione dei rischi di investimento, effettuata dalla società Prometeia, e consulen-
ze relative a commissioni di studio per la previdenza con riferimento agli approfondimenti sulla pre-
videnza complementare.

PERSONALE

ONERI SOCIALI

Contributi INPS gestione separata
Contributi INAIL

31/12/2004

1.183,24
-

1.183,24

31/12/2005

1.263,25
-

1.263,25

Consulenze legali e notarili
Consulenze amministrative
Altre consulenze
Totale

31/12/2004

367,72
7.357,20

70.150,32
77.875,24

31/12/2005

3.503,25
-

46.369,95
49.873,20

SALARI E STIPENDI

Contratti a tempo indeterminato
Contratti a tempo determinato

31/12/2004

503.338,07
47.184,29

550.522,36

31/12/2005

646.267,15
-

646.267,15

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Acc.contr. tempo indeterminato
Acc.contr. tempo determinato

31/12/2004

31.891,22
3.326,06

35.217,28

31/12/2005

46.422,81
-

46.422,81

ALTRI COSTI

Previdenza complementare
Ricerca, addestramento e formazione
Servizio sostitutivo di mensa
Altri costi

31/12/2004

13.427,83
13.174,12
31.501,28
7.436,71

65.539,94

31/12/2005

15.080,13
14.039,40
30.572,76
14.147,84
73.840,13

ONERI SOCIALI

Inps contratti tempo indeterminato
Inps contratti tempo determinato
Premi Inail 

31/12/2004

130.474,53
13.607,72
1.983,79

146.066,04

31/12/2005

176.113,70
-

2.568,00
178.681,70
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• Stipendi e salari: rappresenta l’effettivo costo di competenza dell’anno. L’incremento rispetto al preceden-
te esercizio è determinato dal rinnovo della parte economica relativa al CCNL AdEPP per il personale non
dirigente (+3.5% rispetto al 2004) e dal rinnovo contrattuale del Direttore Generale.
• Formazione: l’Ente ha proseguito nel 2005 una politica tesa a valorizzare ed a migliorare la formazione
professionale del personale attraverso la partecipazione a corsi professionali tenuti presso la sede, altri Enti
o presso centri di formazione specializzati.
• Servizio sostitutivo di mensa: rappresenta l’effettivo costo di competenza dell’anno per l’erogazione di
buoni pasto giornalieri spettanti, come da accordo si secondo livello con le OO.SS., al personale presente
in servizio. Dal 01/10/2005 l’importo unitario è di € 11.
• Trattamento di fine rapporto: rappresenta la quota accantonata di competenza dell’esercizio 2005.
• Altri costi: rappresenta il costo sostenuto per le trasferte, visite fiscali e previdenza complementare dei dipendenti.

Il personale in forza al 31/12/2005 è rappresentato nella tabella seguente:

MATERIALI SUSSIDIARI E DI CONSUMO

L’importo è riferito prevalentemente all’acquisto di cancelleria ed a materiali di consumo ad uso ufficio.

UTENZE VARIE

L’importo include, tra l’altro, spese postali, riferite prevalentemente alle spedizioni di modelli di dichiarazione dei red-
diti e dei volumi di affari per l’accertamento della contribuzione dovuta e ai relativi bollettini di pagamento.

SERVIZI VARI

QUALIFICA

Dirigenti
Quadri
Area A
Area B
Area C
Area D
TOTALE

31/12/2004

1
-
4
7
5
-

17

CESSAZIONI

-

-
-
-
-

PASSAGGI

1
-1
-
-
-

ASSUNZIONI

-

-
-
-
-

31/12/2005

1
-
5
6
5
-

17

Fornitura per uffici
Acquisti diversi

31/12/2004

78.436,49
-

78.436,49

31/12/2005

27.921,28
14.649,10
42.570,38

Energia elettrica
Spese telefoniche e postali
Altre utenze

31/12/2004

3.540,22
115.813,92

183,71
119.537,85

31/12/2005

5.447,32
128.358,00

460,00
134.265,32

Assicurazioni
Servizi informatici
Servizi tipografici
Prestazioni di terzi
Spese di rappresentanza
Spese bancarie
Trasporti e spedizioni
Noleggi
Spese in favore di iscritti/Congresso
Altre prestazioni di servizi

31/12/2004

29.182,64
40.101,75

-
78.829,48
3.370,10

54.238,22
2.740,99

684,00
10.038,35
48.858,68

268.044,21

31/12/2005

18.997,60
59.331,07

-
58.479,51
6.589,65

35.783,54
6.870,31
2.867,08

99.002,60
66.347,56

354.268,92
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Tra le voci di importo più rilevanti si segnalano:
• Le assicurazioni, riferite prevalentemente alla quota di competenza delle polizze per Responsabilità
Civile, Infortuni e Tutela Legale, stipulate a favore degli Organi statutari e del Direttore Generale
dell’Ente.
• I servizi informatici, relativi alla consulenza sistemistica sul sistema informatico dell’Ente, nonché ai
servizi di sviluppo della procedura di gestione del data base delle posizioni individuali degli iscritti.
• Il decremento della voce prestazioni di terzi, è dovuto principalmente allo snellimento della gestio-
ne, affidata alla società Atesia di Telecom Italia Spa, del servizio di Contact Center. Gli altri importi
riguardano le spese per la revisione di bilancio e per la sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs 626/94 e
successive modificazioni ed integrazioni.
• L’importo delle spese bancarie è riferito, in massima parte, all’inoltro, all’incasso ed alla rendicon-
tazione dei contributi minimi incassati mediante M.A.V., per tramite della Banca Popolare di Sondrio.
• Le spese in favore degli iscritti comprendono i costi per le partecipazioni del personale
dipendente/dirigente e degli Organi Statutari agli incontri presso i Collegi Provinciali, il materiale infor-
mativo inviato agli iscritti e le spese per la partecipazione al XIV Congresso della Federazione IPASVI
svoltosi a Roma nel mese di ottobre 2005.
• Le altre prestazioni di servizi si riferiscono alla quota annuale di iscrizione AdEPP, ai servizi di vigi-
lanza, ai servizi tipografici, alle elaborazioni grafiche ed alle spese per la gestione ed il deposito del-
l’archivio cartaceo. L’importo include altresì € 12.891,08 sostenute per l’istituzione di un organismo
per lo sviluppo della cultura previdenziale e libero professionale.

AFFITTI PASSIVI

L’Importo è ripartito come segue:

Rappresenta l’effettivo costo di competenza dell’anno, relativo alla locazione degli uffici presso cui si
svolge l’attività. L’incremento è dovuto principalmente alla stipula, nel corso dell’esercizio, di un ulte-
riore contratto di locazione per un locale destinato ad uso archivio.

SPESE PUBBLICAZIONE PERIODICO

L’importo è ripartito come segue:

L’incremento degli oneri relativi è da attribuirsi all’evoluzione del periodico ufficiale dell’Ente da foglio
notizie trimestrale a rivista vera e propria, denominata “Providence”, circostanza che ha richiesto la
sottoscrizione di un contratto di collaborazione con un soggetto che ha assunto la qualifica di Addetto
Stampa di Presidenza.

ONERI TRIBUTARI

Locazione uffici
Altre locazioni

31/12/2004

163.613,52
-

163.613,52

31/12/2005

173.454,65
-

173.454,65

Spese tipografia
Altre spese

31/12/2004

15.044,00
3.112,00

18.156,00

31/12/2005

25.528,00
89.444,15

114.972,15

IRES
IRAP
Imposte gestione finanziaria
Altre Imposte e tasse

31/12/2004

10.942,47
44.603,79

192.498,71
42.820,88

290.865,85

31/12/2005

82.553,00
52.799,86

219.263,89
44.457,16

399.073,91
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• L’IRES è calcolata sui proventi di natura finanziaria non assoggettati ad imposta sostitutiva 461/97,
• Le “imposte sulla gestione finanziaria” si riferiscono all’imposta del 12,50% applicata sulle plusva-
lenze maturate, in regime di risparmio gestito (461/97),
• Le “altre imposte e tasse” si riferiscono alle ritenute alla fonte a titolo d’imposta.

ONERI FINANZIARI

La voce “minusvalenza su negoziazione titoli” presente nell’esercizio 2004 e relativa a perdite deri-
vanti da negoziazioni di titoli azionari e obbligazionari effettuate nell’esercizio, è iscritta, per l’eserci-
zio corrente nel comparto di ricavo “Interessi e utili su titoli e operaz. finanz.”

ALTRI COSTI

La voce accoglie importi relativi al contratto di pulizia della sede agli oneri accessori al contratto di
affitto (riscaldamento e condizionamento uffici), a canoni di manutenzione di hardware e di macchi-
ne ufficio, nonché a spese per acquisto e abbonamento a giornali e riviste professionali.

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

L’importo degli ammortamenti è direttamente collegato alle voci illustrate nell’ambito dell’attivo e nel
passivo dello Stato Patrimoniale.
La voce “Altri accantonamenti e svalutazioni” comprendente l’accantonamento per rischi su interessi
di mora, nel 2005 non è valorizzata in quanto l’annuale ricalcolo degli interessi di mora ha eviden-
ziato un’eccedenza del relativo fondo che è stato, per questo motivo, rettificato.

RETTIFICHE DI VALORE

La voce presente nell’esercizio 2004 e relativa a perdite derivanti da valutazione di titoli azionari e
obbligazionari effettuate nell’esercizio, è iscritta, per l’esercizio corrente nel comparto di ricavo
“Interessi e utili su titoli e operaz. finanz.”

Interessi passivi
Minusvalenza su negoz.titoli

31/12/2004

223,32
201.335,62
201.558,94

31/12/2005

0,44
-

0,44

Pulizie uffici
Spese condominiali
Canoni manutenzione
Libri, giornali e riviste
Altri

31/12/2004

20.796,00
20.753,63
20.953,59
3.082,58
5.792,87

71.378,67

31/12/2005

18.414,00
22.999,21
25.447,01
7.482,70
6.520,66

80.863,58

Amm.to delle immob.immateriali
Amm.to delle immob. materiali
Svalutazione crediti
Altri accantonamenti e svalutazioni

31/12/2004

36.294,01
53.500,24

1.940.081,99
2.029.876,24

31/12/2005

44.088,45
51.076,22

-
-

95.164,67

Minusvalenze gestione finanziaria

31/12/2004

86.288,72

31/12/2005

-
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ONERI STRAORDINARI

La voce rettifica acc.ti ai fondi anni prec. è generata da minori contributi obbligatori e volontari rical-
colati per gli anni precedenti.

RETTIFICHE DI RICAVI

La voce accoglie gli accantonamenti di competenza ai seguenti fondi:
• Fondo per la gestione, al netto delle spese di gestione dell’Ente.
• Fondo per la previdenza, cui è imputato il gettito della contribuzione soggettiva.
• Fondo per l’indennità di maternità, cui è imputato il gettito della relativa contribuzione.

RICAVI
CONTRIBUTI

Contributi soggettivi
La contribuzione è dovuta da tutti gli iscritti all’Ente al 31/12/2005. Il calcolo è effettuato sulla base dei red-
diti medi professionali, dichiarati nel corso del 2005 relativamente al 2004, rivalutati del 2%. La contribu-
zione è altresì dovuta da coloro, non più attivi alla data del 31/12/2005, che sono stati iscritti anche per un
solo mese all’Ente.
Contributi integrativi
La contribuzione è dovuta da tutti gli iscritti all’Ente al 31/12/2005. Il calcolo è effettuato sulla base dei volu-
mi di affari medi, dichiarati nel corso del 2005 relativamente al 2004, rivalutati del 2%. La contribuzione è
altresì dovuta da coloro, non più attivi alla data del 31/12/2005, che sono stati iscritti anche per un solo
mese all’Ente.
Contributi di maternità
A decorrere dal 1 gennaio 2003, l’importo del contributo di maternità è fissato in misura pari ad € 37,00,
dovuto da tutti gli iscritti all’Ente per la copertura delle indennità di maternità, prevista dal D. Lgs. 151/01.

Rettifica acc.ti ai fondi anni prec.
Capitalizzazione anni precedenti
Sopravvenienze passive
Abbuoni passivi

31/12/2004

3.876.163,85
21.790,42
3.962,19

2,66
3.901.919,12

31/12/2005

4.688.035,43
469.359,74
25.707,72

11,20
5.183.114,09

Acc.to fondo per la gestione
Acc.to fondo per la previdenza
Acc.to fondo per l’indennità di maternità

31/12/2004

10.430.035,90
24.576.215,53

652.015,45
35.658.266,88

31/12/2005

11.578.466,30
30.087.359,99

643.108,86
42.308.935,15

Contributi Soggettivi
Contributi Integrativi
Contributi di Maternità
Sanzioni per ritardato od omesso versamento
Interessi per ritardato pag.to (art.10 Reg.Prev)

31/12/2004

21.216.217,43
5.011.947,49

384.282,00
1.443.697,37
2.169.917,46

30.226.061,75

31/12/2005

25.944.798,77
6.022.174,45

428.127,00
582.106,24

-
32.977.206,46

N. ISCRITTI 10.236 11.060
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Sanzioni per ritardato od omesso versamento
La voce accoglie gli importi riscossi nel 2005 da coloro che hanno aderito alla terza finestra di ade-
sione del provvedimento di sanatoria.
Interessi per ritardato pagamento
Si è proceduto alla rilevazione degli interessi per ritardato pagamento ai sensi dell’art. 10 del
Regolamento di Previdenza, calcolati prudenzialmente con il metodo scalare a decorrere dall’ultima
scadenza utile per la regolarizzazione contributiva di ogni singolo anno. Il tasso applicato è il saggio
legale maggiorato di cinque punti percentuali. Il ricalcolo annuale, al 31/12/2005 ha evidenziato inte-
ressi per ritardato pagamento inferiori a quanto computato negli anni precedenti.

ALTRI RICAVI

L’importo di € 20.658,47 è rappresentato da interessi per la rateizzazione degli importi dovuti per la terza sanatoria.
• L’importo di € 1.112,71 è rappresentato da sconti riconosciuti da Alitalia nell’ambito del programma “Alicorporate”
e dagli abbuoni e arrotondamenti attivi.

INTERESSI E PROVENTI FINANZIARI DIVERSI

I proventi di valori mobiliari, conseguiti nel rispetto dei criteri generali di investimento stabiliti, dal
Consiglio di Indirizzo Generale, possono essere così specificati:

31/12/2005

Proventi lordi gestione mobiliare 4.378.787,33
Commissioni di negoziazione e gestione -93.873,54
Minusvalenze -320.242,06
Perdite su cambi -20.101,65
Scarti di emissione titoli -11.500,49
Proventi netti gestione mobiliare 3.933.069,59

Di seguito si rappresenta la suddivisione dei proventi lordi per tipologia di investimento:

Proventi da abbonamenti, sponsorizz.
Interessi di dilaz. su incasso contributi
Vari

31/12/2004

-
66.970,15
1.100,00

68.070,15

31/12/2005

-
20.658,47
1.112,71

21.771,18

Interessi su titoli e operazioni finanziarie
Interessi bancari e postali
Proventi finanziari diversi

31/12/2004

2.136.128,55
147.495,22

-
2.283.623,77

31/12/2005

3.933.069,59
136.823,89

-
4.069.893,48

BIPIEMME

SAN PAOLO
IMI

GESTIONE
INTERNA

E.C.M.

RAS A.M.

TOTALE

Interessi su c/c

899,25

631,95

1.531,20

Cedole

339.612,90

326.454,21

335.085,61

150.954,94

1.152.107,66

Dividendi

5.763,00

71.524,93

77.287,93

Retrocessioni
commissioni

-

123.365,76

49.507,31

172.873,07

Scarti
di emissione

185,10

185,10

Plusvalenze da
negoziazione

453.642,79

174.944,73

1.783.321,13

543.233,76

2.955.142,41

Utili su cambi

15.868,96

3.791,00

19.659,96

Totale

815.786,90

577.346,82

2.241.957,60

150.954,94

592.741,07

4.378.787,33

Nota Integrativa al Bilancio Consuntivo 2005



51

La redditività lorda della gestione finanziaria 2005, calcolata tenendo conto del tempo di effettivo impie-
go delle risorse (Time Weighted Return) è stata pari a +6,22%, superiore di 217 punti base rispetto al tasso
di capitalizzazione da riconoscere ai montati contributivi, pari al 4,05%.
Il 2005 ha visto una lieve riduzione della crescita economica mondiale, maggiormente diffusa nei paesi
industrializzati. Negli Stati Uniti la crescita economica è stata pari al 3,5%, un livello ancora superiore a
quello ritenuto potenziale ma caratterizzato da un sensibile calo della crescita avvenuto nel quarto trime-
stre dell’anno. I problemi dell’economia statunitense restano legati alla possibilità di mantenere un profi-
lo di crescita sostenibile dovendo convivere con la presenza di importanti squilibri strutturali e con una
potenziale maggiore difficoltà nella gestione della politica monetaria qualora dovessero ripetersi tensioni
inflazionistiche. Nell’area Uem l’incremento del prodotto interno lordo è stato dell’1,4%, anche in que-
sto caso in riduzione rispetto allo scorso anno, ma con l’insorgere nella seconda metà dell’anno di pro-
spettive di miglioramento legate in particolare all’andamento degli investimenti e alla tenuta delle espor-
tazioni a fronte invece di un andamento dei consumi ancora molto variabile tra i diversi paesi dell’area e
complessivamente modesto. In Giappone l’impennata della crescita economica nel quarto trimestre del
2005, ha consentito un accelerazione della crescita media rispetto all’anno precedente; pur in contesto
caratterizzato da un miglioramento dei consumi e dalla fine del periodo di deflazione, restano comunque
dei problemi strutturali, probabilmente oggi meglio affrontabili e risolvibili. Nel corso del 2005 si è assi-
stito ad una sostanziale tenuta delle economie dei paesi emergenti; in particolare la Cina ha sperimenta-
to ancora un tasso di crescita vicino al 10% e le economie asiatiche in generale si confermano come pro-
tagoniste della scena economica internazionale. L’anno è stato caratterizzato da nuove tensioni sui prez-
zi del petrolio dovute alla permanenza di una domanda mondiale sostenuta (che rappresenta un fenome-
no ormai strutturale) e delle tensioni geopolitiche, ma anche per fenomeni contingenti come gli uragani
estivi statunitensi. Tale dinamica tuttavia, insieme a quella che ha caratterizzato in generale tutti i prezzi
delle materie prime ha riproposto il problema dell’inflazione e condizionato le aspettative e le scelte di
politica monetaria. Sotto questo aspetto, la Banca Centrale Statunitense ha proseguito la linea restrittiva
iniziata nel 2004, in presenza comunque di una crescita economica che fino al terzo trimestre era stata
comunque sostenuta. La Banca Centrale Europea è intervenuta anch’essa con un aumento dei tassi uffi-
ciali a fine dicembre di un quarto di punto e con aspettative di un possibile ulteriore intervento atteso in
questa prima parte dell’anno. Le aspettative di politica monetaria hanno avuto un’influenza notevole nel
condizionare l’andamento dei mercati finanziari soprattutto quelli obbligazionari; tuttavia, soprattutto nel-
l’area Uem, in tutta la prima parte dell’anno si è registrato un andamento particolarmente positivo sui mer-
cati che ha condizionato positivamente il rendimento medio dell’anno nonostante le maggiori incertezze
del secondo semestre. Come detto, tali incertezze hanno interessato in particolare i mercati obbligazio-
nari, alle prese con rendimenti particolarmente compressi e quindi maggiormente vulnerabili anche in
ottica 2006. I mercati azionari invece, hanno proseguito la fase di rialzo che in Europa, ed in Giappone,
è stata particolarmente sostenuta, mentre è stata più modesta negli Stati Uniti. I mercati azionari dell’area
Uem hanno potuto beneficiare di buoni rendimenti da parte delle imprese e dai tassi di interesse conte-
nuti che hanno consentito di mantenere inalterate le positive aspettative di profitto.

Andamento dei principali mercati azionari: Andamento dei principali mercati obbligazionari:

L’economia globale si mantiene su livelli ancora oggi confortanti; tale situazione è di sostegno alle eco-
nomie del continente europeo e nord americano. L’apporto maggiore all’andamento globale è dovuto
all’Asia Pacifico che già da un biennio conosce uno sviluppo di gran lunga superiore. Anche per il 

L’economia  globale si mantiene su livelli ancora oggi confortanti; tale situazione è di sostegno alle
economie del continente europeo e nord americano. L’apporto maggiore all’andamento globale è
dovuto all’Asia Pacifico che già da un biennio conosce uno sviluppo di gran lunga superiore. Anche
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per il 2006 si prevede una conferma della sopraccitata situazione, nonostante il rallentamento del-
l’economia americana, compensata tuttavia dalla crescita giapponese e dall’auspicata ripresa europea,
nonché dalla conferma del trend positivo degli altri paesi asiatici.

RETTIFICHE DI COSTI

L’importo è riferito all’importo di competenza del 2005, che verrà richiesto a rimborso al Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, in ottemperanza a quanto previsto all’art.78 D.Lgs. 26/03/2001 n. 151.

PROVENTI STRAORDINARI

Gli importi sono riferiti a quanto segue:

• La voce “Sopravvenienze attive” accoglie la rettifica al fondo rischi apportata per adeguare lo stes-
so al minor gettito degli interessi di mora per ritardato pagamento, come da ricalcolo effettuato al
31/12/2005.
• Utilizzo fondo per la gestione: la voce comprende la capitalizzazione dell’esercizio e anni prece-
denti, le spese di amministrazione, l’accantonamento ai fondi ed il risultato dell’esercizio. Si rinvia alla
voce Patrimonio Netto – Fondo per la gestione.

RISULTATO DELL’ESERCIZIO

Il risultato netto dell’esercizio presenta un avanzo di € 2.536.234,61 di cui si propone la destinazione
al Fondo per le spese di gestione e per la solidarietà.

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
IL PRESIDENTE
Mario Schiavon 
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Sopravvenienze attive
Rettifica contributi esercizi precedenti
Abbuoni attivi
Insussistenze passive
Utilizzo Fondo Pensioni
Utilizzo Fondo per la Previdenza
Utilizzo fondo per la maternità
Utilizzo fondo per la gestione

31/12/2004

-
321.268,57

9,26
-

41.798,25
2.930.564,63

946.127,02
10.422.355,14
14.662.122,87

31/12/2005

1.170.366,98
3.880,24

-
-

81.906,63
3.208.507,04

646.226,52
11.541.619,32
16.652.506,73
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BILANCIO DI ESERCIZIO 31/12/2005
ENPAPI Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza della Professione Infermieristica

ATTIVO

Crediti Vs. soci per versamenti ancora dovuti

Immobilizzazioni
Immateriali

Costi d’impianto ed ampliamento
Costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità

Diritti di brevetto industriale e diritti 
di utilizzazione delle opere dell’ingegno
Conc.ni licenze, marchi e diritti simili

Avviamento
Immobilizzazioni in corso e acconti

Altre 
Totale Immobilizz. Immateriali

Materiali
Terreni e fabbricati

Impianti e macchinario
Attrezzatura  Varia

Altri beni
Immobilizzazioni in corso ed acconti

Totale Immobilizz. Materiali 

Finanziarie
Partecipazioni in

imprese controllate
imprese collegate

imprese controllanti
altre imprese

(-) Fondo di svalutazione
Crediti

verso imprese controllate
verso imprese collegate

verso iscritti
verso altri

Altri Titoli
Azioni Proprie

Totale Immobilizz. Finanziarie

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

Attivo circolante
Rimanenze
Materie prime, sussidiarie e di consumo

Prodotti in corso di lav. e semilavorati
Lavori in corso su ordinazione

Prodotti finiti e merci
Acconti

Totale Rimanenze

2005

€uro
-

-
-

77.730,18
-
-
-

37.844,21
115.574,39

790.573,22
-

834,90
351.676,37

-
1.143.084,49

-
-
-
-
-

-
-
-
-

-

1.258.658,88

-
-
-
-
-
-

2004

€uro
-

-
-

71.844,48
6.149,08

-
-

42.697,04
120.690,60

-
-

834,90
297.494,77

-
298.329,67

-
-
-
-
-

-
-
-
-

-

419.020,27

-
-
-
-
-
-
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ATTIVO

Crediti
Verso iscritti

Verso imprese controllate
Verso imprese collegate

Verso controllanti
Verso altri

Totale Crediti

Attività finanziarie
Investimenti in liquidità

Altri titoli
Totale Attività Finanziarie

Disponibilità liquide
Depositi bancari e postali

Assegni
Denaro e valori in cassa

Totale Disponibilità liquide

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE

Ratei e risconti
Ratei attivi

Risconti attivi
TOTALE RATEI E RISCONTI

TOTALE ATTIVO

2005

€uro

55.947.564,81
-
-
-

450.599,07
56.398.163,88

-
87.156.011,30
87.156.011,30

4.611.298,10
-

14.108,43
4.625.406,53

148.179.581,71

387.163,19
11.081,32

398.244,51

149.836.485,10

2004

€uro

49.414.868,30
-
-
-

196.930,54
49.611.798,84

-
66.484.354,21
66.484.354,21

4.256.041,82
-

11.602,55
4.267.644,37

120.363.797,42

412.232,75
3.344,74

415.577,49

121.198.395,18

BILANCIO DI ESERCIZIO 31/12/2005
ENPAPI Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza della Professione Infermieristica
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BILANCIO DI ESERCIZIO 31/12/2005
ENPAPI Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza della Professione Infermieristica

PASSIVO

Patrimonio Netto
Fondo per la gestione
Fondo per l’indennità maternità
Riserva da rivalutazione
Riserva legale
Altre riserve
Avanzi (perdite) portati a nuovo
Avanzo (perdita) dell’esercizio

TOTALE PATRIMONIO

Fondi per rischi ed oneri
F. di tratt. di quiesc.e obblighi simili

Altri Fondi rischi
Fondo Svalutazione Crediti

Totale Fondo Rischi e Oneri

Tratt. fine rapp. lavoro subordinato
Tratt. fine rapp. lavoro subordinato

Tratt. fine rapp. lavoro subordinato

Debiti
Obbligazioni

Obbligazioni convertibili
Debiti Verso banche

Debiti Verso altri finanziatori
Acconti

Debiti Verso fornitori
Debiti rappr. da titoli di credito

Debiti Verso imprese controllate
Debiti Verso imprese collegate

Debiti Verso controllanti
Debiti Tributari

Debiti vs. Ist. di Previd. e sicur. soc.
Debiti verso personale dipendente

Totale Debiti

Debiti verso iscritti e diversi
Fondo per la previdenza

Indennità di maternità da erogare
Altre prestazioni da erogare

Fondo pensioni
Debiti v/iscritti per restituzione contributi

Contributi da destinare
Debiti per ricongiunzioni

Debiti per capitalizzazione da accreditare
Altri debiti diversi

Totale Debiti v/iscritti

2005

€uro

5.407.040,25
991.826,37

-
-
-
-

2.536.234,61
8.935.101,23

-
1.497.866,29

293.644,75
1.791.511,04

99.391,14
99.391,14 

-
-
-
-
-

225.733,61
-
-
-
-

308.449,26
58.552,63
74.786,16

667.521,66

101.718.797,31
102.969,66
47.141,80

2.618.374,03
23.834.280,45
5.814.038,18

413.855,16
3.203.230,93

365.697,87
138.118.385,39

2004

€uro

3.249.760,25
995.331,36

-
-
-
-

2.157.280,00
6.402.371,61

-
2.668.019,69

293.644,75
2.961.664,44

96.188,34
96.188,34

-
-
-
-
-

94.212,59
-
-
-
-

64.894,18
43.738,26
76.953,44

279.798,47

-
80.096.052,04

351.812,37
-

1.684.231,92
20.107.011,75
5.609.075,33

251.920,64
2.677.701,26

377.699,87
111.155.505,18
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BILANCIO DI ESERCIZIO 31/12/2005
ENPAPI Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza della Professione Infermieristica

PASSIVO

Fondi ammortamento
Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni materiali
Altri

Fondi Ammortamento

Ratei e risconti
Ratei passivi

Risconti passivi
Totale Ratei e Risconti

TOTALE PASSIVO

CONTI D’ORDINE

Garanzie
Impegni

Beni di terzi e rischi
Totale conti d’ordine

2005

€uro

-
224.574,64

-
224.574,64

-
-
-

149.836.485,10

-
-
-
-

2004

€uro

-
173.498,42

-
173.498,42

129.368,72
-

129.368,72

121.198.395,18

-
-
-
-
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BILANCIO DI ESERCIZIO 31/12/2005
ENPAPI Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza della Professione Infermieristica

COSTI

Prestazioni prev.li e ass.li
Pensioni agli iscritti

Liquidazioni in capitale
Indennità di maternità

Altre prestazioni prev.li e ass.li
Interessi su rimborsi

Organi amministrativi e di controllo
Compensi organi Cassa

Rimborsi spese
Oneri su compensi

Compensi Professionali e lav. autonomo
Consulenze legali e notarili
Consulenze amministrative

Altre consulenze

Personale
Salari e stipendi

Oneri sociali
Trattamento di fine rapporto

Altri costi

Materiali Sussidiari e di consumo
Forniture per uffici

Acquisti diversi

Utenze varie
Energia elettrica

Spese telefoniche e postali
Altre utenze

Servizi vari
Assicurazioni

Servizi informatici
Servizi tipografici

Prestazioni di terzi
Spese di rappresentanza

Spese bancarie
Trasporti e spedizioni

Noleggi
Spese in favore di iscritti/Congresso

Altre prestazioni di servizi

2005

€uro

84.791,39
-

617.077,41
103.376,87

127,55
805.373,22

578.641,04
133.079,34

1.263,25
712.983,63

3.503,25
-

46.369,95
49.873,20

646.267,15
178.681,70
46.422,81
73.840,13

945.211,79

27.921,28
14.649,10
42.570,38

5.447,32
128.358,00

460,00
134.265,32

18.997,60
59.331,07

-
58.479,51
6.589,65

35.783,54
6.870,31
2.867,08

99.002,60
66.347,56

354.268,92

2004

€uro

42.317,50
-

757.907,22
962,17

-
801.186,89

528.936,13
135.494,23

1.183,24
665.613,60

367,72
7.357,20

70.150,32
77.875,24

550.522,36
146.066,04
35.217,28
65.539,94

797.345,62

78.436,49
-

78.436,49

3.540,22
115.997,63

-
119.537,85

29.182,64
40.101,75

-
78.829,48
3.370,10

54.238,22
3.664,99

-
-

58.657,03
268.044,21
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BILANCIO DI ESERCIZIO 31/12/2005
ENPAPI Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza della Professione Infermieristica

COSTI

Canoni di locazione passivi
Locazione uffici
Altre locazioni

Spese pubblicazione periodico
Spese tipografia

Altre spese

Oneri tributari
IRES
IRAP

Imposte gestione finanziaria
Altre Imposte e tasse

Oneri finanziari
Interessi passivi

Minusvalenza su negoz. titoli

Altri costi
Pulizie uffici

Spese condominiali
Canoni manutenzione
Libri, giornali e riviste

Altri

Ammortamenti e svalutazioni
Amm.to delle immob.immateriali

Amm.to delle immob.materiali
Svalutazione crediti

Altri accantonamenti e svalutazioni

Rettifiche di valore
Minusvalenze gestione finanziaria

Oneri straordinari
Rettifica acc. ti ai fondi anni prec.
Capitalizzazione anni precedenti

Sopravvenienze passive
Abbuoni passivi

Rettifica di ricavi/Accantonamenti prev.
Acc.to fondo per la gestione

Acc.to fondo per la previdenza
Acc.to per l’indennità di maternità

TOTALE COSTI
Avanzo (Perdita) dell’esercizio

Totale a pareggio

2005

€uro

173.454,65
-

173.454,65

25.528,00
89.444,15

114.972,15

82.553,00
52.799,86

219.263,89
44.457,16

399.073,91

0,44
-

0,44

18.414,00
22.999,21
25.447,01
7.482,70
6.520,66

80.863,58

44.088,45
51.076,22

-
-

95.164,67

-
-

4.688.035,43
469.359,74
25.707,72

11,20
5.183.114,09

11.578.466,30
30.087.359,99

643.108,86
42.308.935,15
51.400.125,10
2.536.234,61

53.936.359,71

2004

€uro

163.613,52
-

163.613,52

15.044,00
3.112,00

18.156,00

10.942,47
44.603,79

192.498,71
42.820,88

290.865,85

223,32
201.335,62
201.558,94

20.796,00
20.753,63
20.953,59
3.082,58
5.792,87

71.378,67

36.294,01
53.500,24

-
1.940.081,99
2.029.876,24

86.288,72
86.288,72

3.876.163,85
21.790,42
3.962,19

2,66
3.901.919,12

10.430.035,90
24.576.215,53

652.015,45
35.658.266,88
45.229.963,84
2.157.280,00

47.387.243,84
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RICAVI

Contributi
Contributi soggettivi
Contributi integrativi

Contributi L.379/90 (maternità)
Sanzioni amm.ve per ritardato

o omesso versamento
Interessi per ritardato pagamento (art.10)

Canoni di locazione

Altri ricavi
Proventi da abbonamenti, sponsorizz.
Interessi di dilaz. su incasso contributi

Vari

Interessi e proventi finanziari diversi
Interessi e utili su titoli e operaz. Finanz.

Interessi bancari e postali
Proventi finanziari diversi

Rettifiche di valore

Rettifiche di costi
Recupero prestazioni

Rimborsi Stato - Fisc.Maternità D.Lgs 151
Altri recuperi

Proventi straordinari
Sopravvenienze attive

Rettifica contributi esercizi precedenti
Abbuoni attivi

Insussistenze passive
Utilizzo Fondo pensioni

Utilizzo fondo per la Previdenza
Utilizzo fondo per la maternità
Utilizzo fondo per la gestione

TOTALE RICAVI

2005

€uro

25.994.798,77
6.022.174,45

428.127,00

582.106,24
-

32.977.206,46
-
-

20.658,47
1.112,71

21.771,18

3.933.069,59
136.823,89

-
4.069.893,48

-
-

-
214.981,86

-
214.981,86

1.170.366,98
3.880,24

-
-

81.906,63
3.208.507,04

646.226,52
11.541.619,32
16.652.506,73
53.936.359,71

2004

€uro

21.216.217,43
5.011.947,49

384.282,00

1.443.697,37
2.169.917,46

30.226.061,75
-
-

66.970,15
1.100,00

68.070,15

2.136.128,55
147.495,22

-
2.283.623,77

-
-

-
147.365,30

-
147.365,30

-
321.268,57

9,26
-

41.798,25
2.930.564,63

946.127,02
10.422.355,14
14.662.122,87
47.387.243,84
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